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*PATTI D'ASSOClAZrOKS 
, ,> . < . AniKila SemesUfi Trlmesfe 

Padova ali llfilcm do!. Giornale . . . L. la l, 9.S0 1 h, S.~ 
* domiciU*) i . 1.22 %Ì1.m . ' 5 . ~ 

Ver tutu 1t?Ha'fraaco di posta . . . >M- » 1150 | • ù.<iQ 
•P<r l'estero le speso di po.'̂ ta in pift. , , , - , ' 
1 piigaiiiùiiti poslkipfilì si «mloj;par;o por lr!iTi['r.tre. 

. Le as80o,Ì[nio»ÌBl ricevono: 
Padova airtffltìo d'Altìmlnlalraaiope dèi Giornale, Via dei SEtv!, 1083. 

SS pntsi&Hca maUina e sera 

* > 
Ku'mei'o Bepurato é^^simì CINQUE 
Kumoro arretrato cetiteBÌmi DIECI 

-44* 

. j (pagamento anlicipttlo) . 
luficrzloni di avvisi ìn quafja pagina cfnt. 2S olla lint-a per a prinia 

pubblicazione, cent 20 p^r le successive/Là lìnoa aarh romponla 
di 3S letlfve, isieno interpunzioni, spaxi in ciiraiunti tU «..alMio. 

Artìcoii conmnirati cent 70 la linea. 
^on ai tifK conio dtglì fìrlicoli anonimî  e ài rfìspìî gono le tllcronea 

affrancate. • f .. 
tóafìofcrilli fìndie non pnbtlìcaÙ, non si roslifuiacono* 

tf::flwaMiiitwaf«WttiBT;Tnte7flBW«rJsi» imJiftsBsistflasTsWî fftjB r̂Ms^^ fftftrWiflBjfT:». 

,BÌAMQ rOLlTlCQ 
-•.y*-': 

sKiamiaaBLarBJaapi^Kisnhia nv^Ri^.fTi^-T^^vwimiPV'^fr^^'3ieijj--É9!fSS''rfi^J^ -•^«'̂ ^" f̂ntif'î iS îî -̂ vi'b^p îMrSU.HBî ^ '""•'^^««^MBftfcKaMHaniwriwtBV 

con lo ppopo di ŝ iWfiirQ daUo sfRcelo | jg^cjlalpaente ^?irantò la- guerra dV 

Non iguorauo i lettori ^utvli aiono 
] la iioatro Mo^ BuUa politica gonoraUì 
S d' Europa: non ignorano làopptirfl che 
•; noi rlt'^p.iamo/tffattp precarlì,- jfisnEî ^ 
^ il cpacoreq^ ^sUa PrancìB,/i! tramu-' 
\ tamonti follUci e gli acambì di tar-

rlttìdo, che patc^soro succiodorò come. 
l còhBeguonza^0lIa/gu«tra: d'oriflotè.; 

Questa uoatrit Y>pi]ìlo&à noà ò iso­
lata, ma è condivisa da fogli aùto-
rovoH» ' = I 

SQS ra8«Qgna:di poUtìo?. aateru acrWe : 
ŝ c-X r̂tìvadeado dolio iue^ritabili oonî  

plicazioni in Francia ci occupiamo 
ad aaalizzaro 3a stia pdaiziono di fron­
te alla potenze, e opecialmcnta Ifl sue 
attnali relaeioni CQlIa Russia, ^oott-, 
do U noticia cha ci dà il nostro cor-
riapdndonta di Parigi, sembrorefeba 
che Mac-Mahon ammotik la' possi­
bilità d'una Candidatura del duca 

, sua parola col duca i i Qh^mhtif4\\^ 
Coi^^ g|à ,aU\;0 v/ito abblaip^^^^^res-
so francamente ;lanoìitra opipionp e 
cotìaVinBoiioV cìà^^ctta Jtòfiltorebbb a j 

I aiJS^gìor jprofittq dolJa Ritasìa barab­
ba* che ili iPranùtu sVcostituisse ima 1 

k reptLBblica oonaorvatrioa, «anxa Tba-. 
aar9,,cm ne fossa il preaidente. in 
oaao Dontrario^clìi iipn„agpgapreb^|l, 
al trono dl.FfiUiGjft, l̂̂  flntì di. ci;r-; 
coad^rtì di quaUhe prestigio quel 
potere tanto deeidèrato dai divonaì 
pretdndanti ? È ormai cosa certa», ohe 
quella ppteiizd Vorrà impuìfichiarii 
nelle faccsudo europi e, cho proridono 
oggi, sanapr^'.pji^/Hna, giusta ^ìega. 
che col tempp.jft|!i'dià, mî jlìoraud îv 

\ Colia aua prjpchdaranza». a ,Û  aua 
invidia poUtloâ  ó Ìnat;osiibÌltì che la 
Franc'a non vi prenda pasto attiva,' 

TTT -• -•• ' J^ . i^.'^-Jil.fc'it-l^ 
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APPENDICE .: 70 
étt àlOHNALÉ DI PÀDOVA 

V hi 

V impero attomanò, trascìaaado soco 
itt una guerni, la Garmiinìa, o l 'Ita-
lia, ^ronilcndo por pretesto, riguardo 
a CLu:st'ultima la .̂iiuéHiojio reiij^io-' 
80, .e oeroaudo. dijdìatogliere.lftìlluer-
aia dall'adempierà a un dovere na*: 
zk'àB.lQ&-traili:^ìonale'f verso • i CH-
Bt'anl' df'Tui-chia. L' andamento' â -
lÈaàmdeHs coso è nkturalm'antb u -
jvorovplQ^ail^^I^^s^la,^-^ Ŝ89a èj'rì-
ĉ po^Qoii-ta.aUa fiirmauia 0 all'Italir, 
t̂ìUfl loro amichevole neutralità, aon 

avaiido is(*a aTciin bìéògno di iiBsert) 
coadiuvata da quetìta, du'^, poténse 
nei tuoi, BucceaBi.ip.QVianU,: siili:' 
grado cjij r Inghilterra .presti il auo 
fojm&h aiuti alla Turchìa. ; j 

«In ogni tvtìnto la pace avrebbe 
nifiggioriguarantigi^, sé in ^Francia 
.potoBaa, fondarsi" tina solida repub­
blica, cioè che r.oa sorgessero com-
p!icF.i;ìonì cho pó'.ossero con facilità, 
trascinare 1 Europa ad una [g'̂ or^ ,̂ 
(luasi icovitabila. 
f «Attenendoci. .liell'intggs^^jpQr 
ciale d«lla Russia, a questo puEto dì 
vistc.Buir audamonto attuala degli 
•avvert'iràUt't in "Europi*, siamo merâ .̂  
vigliati della receniii uscUf, di due 
fiìjrntli, ruaa'. In uno si parla dalla 
ÌL.trifisicbflZRa dei rapporti fra la Ger­
mania ffiii'Francia, nell'altro si di-
f̂iufònd i vantaggi, otìòrìtrarró'bbQ la 

ItuBBia dà .un'alleanza colla Francia. 

libera di e3.jprÌErere qualsivoglia opi-
b;Qn,cina crediamo dj noft errar» 
aBserendo che queste , opinioni dei 
piornali, non es^rcitauo'^^aìeuna in̂ -̂ ' 
fluftDza, maticanflo ossilólliftnonto'tìl^ 
Un '̂p^ògrammà poUtiéÒ Baldo tìdVn> 
blto^ è nòti e£iprimoDdo le bpinionK 
della tpoie^ r,u?aa. .. ̂ . .v .̂, 

_ « Al. coiitrai:ig, S3 in principio, 13 
i 

Oriento, vi furono delle probabiUfà 
^i una scolta dì amici, 0 alltìati pò-
ìitioì, oggi che l'andamento delle co­
se èabbastarzft chiaro, ógni compii-
D&ztone fl^mbrn momentàneamente ri-
fiol.i^ta, 0 la Germania'insieme all'I­
talia * si- aono dichiarate uo&tro al­
l'Hate, : . . . : . . '^ ^ .M, , . .̂  \_._-
. « Malgrado la riea^una simpatia 
*di queste duo potenze per* gli elùvi 
che. la Russia è Offgi chiamata a h - ' 
boraro dal giogo stranie?0, i ^̂ %%̂ 'l 
rapporti eoa quosle due potonso aonp. 
per noi indifipensabili ie oltremodo 
[vantBggioai. . ' ' 

• O^ni tedesco 0 italiano, an^nto 
dai progresso, non può nòii còmpron-
dero- corno lii ^u33ia, liberando i 
Suoi coreliglonari, adempia Pggl a 
quello atessd dovero, al quUe hanno' 
{ipjmpmÉci queila siÈoflao duo potenifo 
in croBx loro. Da ciò' la comuniorià' 

i 

vffift dubbio che questi diventa iiiigòS",' 
8,}>ile,dal mcmanto.cbe lo sinistra han;;̂  
no dìcbiurato di non etî oro appagato 
di quella CQncgssionì.:, 

Il'iiióitìótìto risolutivo non'può es-
fere lontano, e forse si presenterà-
giovedì prossimo colli "disouBsione 
dei bilanci. ^ .-^ ^ 
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d'/mtoressi^ politici p& .̂uest3''"ÙQ 
(ìptea^e.. In '*m&nto;: alla anneasìon? 
di tatti gU alavi'd'EuropSvJa Rdssia 
non S9,na-(;ur4 né piii, nò métto; di 
qUactó si cunnolR'GÓ.riiifinta S T ' f c 
fia, di quella province^ che, pur os 
î d̂*̂ , deì\^ me^s^m^ razza, sono 
tattpra^ sotto ,il glogpj atranìere.t,:, .j 
I -M E cosi il ^ahi^lavismo àù^Q ìafi-
rare alla Garinàhra^ealì'Italia ÌÌE'è 
desimi timori, fihQ^'iipra'&ìf&knsB'ìi 

msmo italiano.» ; , :: i^m nn^K 
I /li discOVao-'che^^s!' diesi fatto: da 
lìatbia qel gruppo c'ffsliluiiionala dal 
Sminato non è qi buon aug^urio per 
jil̂ pvca îrao wioglira.info. 4ùì!ai,cr^^j^ 
chi rende cj^l trtìvigliata ia attua­
zione politica intorna delia Francia-
: Se il Maresciallo* colìtì obuceaaiofìi 
fitfH^^cred'é di aver esaurito da parta 
Bua tutti i mo^zi di conciliyi^"ono/n3o 
i . ' •' • ' ' ' 
L t ^ \ ^ T 

II tempo d'arresto, o&e feaano èà-
bito dal giorno 4 in'pot ^8 opew-
zionì di Suleymaa pascià, miaaccia 
di compromettere i sUocassì' oonaa-
guiti da qmì valente, generale a Mà-
uanead Elona, polchèiintanto i ras6Ì' 
hanno ricovuto pod«rost rinforsi, e 
borciò riusQipà moltodifflcile'a Sa-: 
Ifymatt il caficiarli da Jacovitza" pel*' 
contifiuara Jta.stia rmaroi» >. rvittorìoaa' 
sopra'TirnoVa. -F-,.. ,.;• <.: ,• >•• 
! Finohi'- Mal 'pìmo '^mmita M' 
brilluntiss'mo ifutto 'd^armi di Elana 
noi abbiamo profcoliizffilto chd satfabbà' 
infruttuoso «e il g^aàoralé tarco'-Àbtf 
Eivevft abttò la tnaiÌ0'ft)rSfei"safflcf9nti' 
ber b .̂ttiìro U ferro fin ch'ora caldo, 
piftncbeiii russi Tiànuo.Rrjèavutó."il 
riiìfi)rzojde!la,ul0 .diyìsiatttìi'oaji dha, 
aUr.g..Épappd. ai' dirigono'voi^so. JÌQO^, 
kiUjt. in socGorao delpriiiGìpaMirtaki. 
à.afaai^probletìifttico cUtì. Suleymaa^ 
*'^»,.C9me avrijbbB; p.qtHto .fwlpy^a 
caattiua, .del, 6, ^.^puntarn». là rosi-. 

! •' 'Cohtinnniionè'e fine: ' 
' Milano rinomati^ in quell'epoca 
ter i suoi bei, lavori in acQiaio, in 
01*0^04 in pietra prezioae,' forili le 
riccbr^zza da suoi artisti•'0,la Fiàu-
dra sp6(ìirono Io fóro tappozzorie od 
arazzi ad ornara le pareti deU;Kscut 
rial. I Óónvénti spàgnuoll disdoro 

I inciti stupendi ricami dai loro altari, 
8 per ultimo Id'cÒIonie; naacentldol 
nuovo mondo spedirono il cedro, 
r ebano, ed i Itignì rrcoamento tinti 
(IOIIG loro foreste, che eottd 1* abile 
nftraò* dell'artista' Castl^liftW^ Veh-̂  
nerò?ad adornai-e il palazzo col loro' 
brìliauti colori. 

' Malgrado ^erò il desiderio^ di Fi­
lippo di costruirò 1' Escurial con ma­
teriali e con artisti tratti dai domi­
ni! :'dl "Siiagna.dovoHo jiérò rÌGovrorà 
air opera di altri: stranieri. Î a pit-^ 
iure ad olio e gli affreschi 'óKé de-' 
coi-avsna,J8..;Volt9;:e,rtópareti dal-
jNEscurial fui*onò illavoro doi^pen^ 
Mli.italiani, I>i tuiti i pittori tTlkq 
Venti di quell'epoca, 'Filippo tenevft 
in alta atìma^Tiziano,^ e_ si.deve.al J 
generoso patronato di questo monpr-
P9..,S3„ alcuna ^.^Ikjpi^ belle teìe del 
gt'andB mafétrp .tr&vijrono î| posto 
a > r o . degno nel rfapébo'fealàzzòV 
[•.Innanzi all'edificio che di giorno 
in giorno sorgeva ' d'alia; terra Éa^-
fetòsn, il re sembrava' divenire per-

quKle spesse volte ai paragona l'È icù-
ri.a! per Ift sua grandflzKa « magat-
ficanKB, rìchiosf) por la, m% costru­
zione il lavoro d'un' «écob,'e 18 
papi scesero nel sepolcro prima! oha' 
quell'opera fossa Qompiata. V Uscn-
rìal venne fabbricato invcco Holtp ì^' 
regno d'un solo, moaarca,, cho era-. 
iperò un prlncipo cha avova a sua 
disposizione le rioohazza dall' antico 
8 dal nuovo inondo, • e cho sùt^Q~ ; 
gliando, in mezzo alle cure di Statò 
?gU stesso i lavori, non lasciò tempo ^ 
che alcuno s'addormontiSBso haìla 
inazione.' ' '" - •' =••• •''> .'-;• • :•"-' • • v 

X^architettff Ùtoiàmi 'de'm'odo' 
non potè vedere compita la sua oba- ' 
ra,"'pòrchà durante la coétrù?iong " 
mori.^FIlippo affidò la progecu^ioné 
fl̂ l lavorò' a Giovaàtf dò Harre'ra, 

r̂iovane nafuriano. che potè legare 
ir suo nome oóa'quellò'^di Toledo' 
alla tt^rda ptìBterità/ ì' ; ; 
! Io non intondo; ;non avendone la ' 
competenza; df esaminare abito i'a-. 

t 

l 

atenza^o a ricacoia;i.lo.au Ti rnogj^ | rK^accoB8U)i le^-^ 

t A 
' " U f f 

."H 

-U.^ 
4 - ' * ^ - * -

•T S.' -iJ-y / i, - i 

- • « • I 

ROM^KZO STORICQ 
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+ ̂ -'' . <' , ' .̂ ,. f ^ • 
Qaesla fsprcsaicne mostra raiìimo 

gentile del Sliirùntìf gj, ilqu^Ie sâ ìtiva 
conservare ia f̂ Ĵe JO aeWp 4i corru 
zione e di so tticì$niq/ 'V ,,/„/, ' -̂  
^ Letta oh'tbbq qutl'a.KUtìva, Ì\PÙ^O^ 

panni cominciò :« troIUroii^ espOi •« 
fioggliignando a boiboUare Irj ̂ è;43u: • 
^'^tar'Mì briivo mtiss r YalGrio Fait.Rot 

Si congiura, e voì^nop mentìfarlaeuu 
DifflderefìlQ p4.r^;Ca^o.dijntt?v^rP*^V^ 

% esser cosL. e qùeuo è un t̂ irio, ed j ; 
t^ry iO;non Hi^im^nticp.-CiìiLa? che 

I quS3lo DOQ pit̂ lU. tu,t».beticbò,la Usta 
BU' iuDga... Voi avete riso^'ate spalle 
mie-.V m â'veltf futo il zimbello d ì̂ vo 
stri amici... ed io ho irgiiatt uni pi 
lòia perchè., tierchò„;'̂ vno Uh avaro:.' 
Basla;. O'gii'thrài p'Ón'póps-^t-y&iì^h'' 

I gif̂ Q̂ iijeriLo... P.JVtìri fanciuDil. conyiu-
i rai^^ coniro'n ^aesiìà del Re dj / ran , 

J cìàt.. Ah ma' ,>véfè*Jvpliil* .̂.. '(iirmi. 

Parlando;COSI fra sèi ripoala,,,i£^]^t,. 

•i 

Sii vende'! , sénza'ésseiecotrfiSroarie-s),' 
je^ t̂ i> perder l'ajìijciù-v.oella-aua Vlt-
lima, ove questa.riu3 i-se aa Iv rsU'-'' 
( G^iìprìma aveva poniiiò di pbrl'̂ rt?' 
al BnUeelia, ma poi é'^lkc^'o, r.nàùere 
cha ni candivi un' uon̂ o in canqa la 
fi 0 rda riverrebbe tosio forense, è al­
lora vi aaria il rìschio di compsrir in 
ûblSIico co îe de'ator'. t*osm da banda 

l'idea dei'Botticella, coni ndò à pissafé 
in ras5Pjgna Î EU;)! 'conQB.:eLÌtÌ,'ppr Vé-
dor-a tbi dì'qiio-iì avrebbe potuta Veci 
*are lapparla dei galtO,!e ièvnrgli la'ci' 
piagna da! ftjoco. li QjmJjsrJ.po, i?er;f 

che [iella di lui ramigliiì corasn la una 
'dotihaV'ftlle donne no> sonobu ne a 
,iaaìtenereJ8pgrcti;fC)go]ascino tappo 
onesl';'éfiorgio Loughtina potrebbe farsi 
m-ìrito ntl tempo afesso'-col góterpo e' 
col Î aitpne;, il pqroldo/ril Borica,'P.evro 
Poraellijga, iî N ssino naprinre, .chi pori 
|ui!i: ragionp,'̂  chi 'per uli'fiUi'flìM^A'vó'̂  
gadt'ù ó il'Bolo cha gli sembri adailb, 
péi*oh6 rftuiiflcb cpfi Vhi |!f'regì's3)rvf 
igìô  etl ^c49C?;'dVcompfomeUQfìn.Mij 
'ctim3 giua^ero fiòo a lui còHadiffidefizisl 
e^rcnHpatia ciia fieye i.-'pir.'irgii u,i r̂ -
|%icpntìl,Pa:ion{»? AgoaiinpCroMai'̂ ooo: 
la stiillaohe ha da.guidarlo in poi-io Col 
.fiUabiJo, che'cof)os.-e da molti e moliJ 
antó iper uomo delioftlo è djJSben ĵ'eéH; 
polla condurre la ccsi'a-siiconJa dei 
ifluoiidoiiderii. :"v vii i,M>'-'."in --• 
i .Ordita la/trama,; allrA non restò al 
ribaldo che colorire il suo progetto in-
;fame colia- tfntap d» una bgoha ««iòne, 
Iper darlŜ  ad^^lendertì àfl^^tepria:cp-; 
83Ìenz\. cha inflnc dei conti no,n êr̂ i 
esigente. Noix durò duiiqae gran,'̂ fiifp3 

•iL^J^^iioìie ha,d»JuttQEyeaB 
j «Il principe Miisky,.rinforzato dal' 
fO.̂ P.'̂ . ^^X ge«firsla.;.^^llingbau8ed. 
arrostò l'avanzarai' dai turchi, ob­
bligandoli a ^itÌFarsi da>̂ ÂSjti6.ka, » , 
1 .,B da Vittima atéssa^dàta'-:^in Ì-JV..'. 
1 o«̂ t̂il̂  yraair paécìtb^ìnvrò% Costan--' 
Unoppli le armi tqlta. al russi dai 
buoi soldatr ad Etena; ,< '. in <- : 
! «Spaiaci in uua sollevazione di 
jiardii'pdr.-molastlre Ì'ÌCUÌBSÌ- cho as­
sediano Er2arum;ì*;if :;r,. 1 . ,viv 
I 

.0, ;? Ì ; 

4era'4ove l'ov â̂  ti;p,l!i^.; erjj.to^P^tpi 
J nella sue cumwru. Là ,pon,derò,la co#.. ^ _ _, , . 
a mento fredds, e tìicise di fare io pDodò a provar^ *?he il; ^egideriq^di, aalyara 
tharósseperlui^sidura iriricompensaiì 'l'amico dal ^rcc'piijo.ie ia ppfria dallo; 

f sterminio, lo spingevano a quel p»s3\ 
Se ppe coj:i ben meLlirea eè stesso, che 

fi^!'per ^>)iìeFsziar-p,ô :d̂ avÌÉ,Ì̂ Ì̂̂ 'dà̂ §;f 
ladip cptggiq disugrifl areaU'.i||te]̂ egae 
pubblico^ il proRi:'ip tnlérc?(W.̂ ; li^'oa;-
fepiPRz? è:)<ì9nna;, e$3a> si getta cie;Cfl 
mente ia braccio alU onore; msqu&Ioha 
,vo!ta HJ iafic'a '{nfi'iDcuhiare d.Ule adu 
laKÌoni del vìzio. . • 
, !! Pocoprnui |ipbìli'di:recar9ì giU'.in., 
doninni mcUfna&'TB"-Éscia.'pey[)'cirfa.jn' 
^esQcu?|î ne,jlgi;p !jiseg,ijp;; ma il ptiiiònf;̂  ' 
noli" vol.'e las'-at'Io part ro,-̂  dicendogli, 
cha sanbhe àndutr_coa !u), lâ  rpatiina 
^"gupot', non èssendô  gli a'ffiriVhe 
lapcusàvu dinatur& tale da rise^yp.diiuno 
Ipel rilardo di veniiqu^Ut-'cra. QKi.itun . 
•quB'à malincuore, cfidmte Giacomo Ah • 
.tpnio per con der saspetto;. ' ' 
j H- ;dì yignen'e VcWo le qur.tturdici 
jore pi)rlì';da' tìonticolo con Vàler'q, .e 
jg-UiiM'in Brescia,'(iileati'̂  sì r̂ ĉp ^&\f 
IMprlintpco, ed esso si m:33fJn.lracoÌa 
jdel'CroUfl. r. 
: ,Audò. prima alla-.di lui,casa, ma es-
iFcndovi, parlo con roannn B-igida p r 
;S8perefdoW'potesse «trovarlo. Kbbfl uè 
|biì lattbicifarsì il cervèllo por compron 
jdr-ve le rbpòftò"inibrog!Ìàie delia dbnBo, 
fcbe'ifinlo non ne^yeine ,a capò,e pani 
BIi22it̂  npncĥ " alqiianto scandol̂ zzĵ to 
per ciò che avÒ3 viaio nella'stanzi at. 

\i:gm, di.cm la.̂ .Brigit̂ ,Ay?fr lascato. 
V H3CÌ0 nano, aperto.. Pietro,yM âr̂ ise.. 
ir̂ iduce dal. SUtì-reafgliarxi'An»gnaló/ 
istaodo.dletro làr̂ eédiâ  di<ti«cia che in -

rr.\7-'^~^-'^ '"'-'••'"-' 
" - - S U ' 

' 1. .' ì 

- • '- : \ t " ^ ^ 
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piai iiSl suo aniaao. Lai storia ci narra 
oh'é lipasso - volte egU pSfléàva dello 
òr? intére' atf* òaseryare il laVórò 
àe^li tìpomi, ad ìntertonersi con loro, 
posando perfino fanìigliarmehto la 
pipnn fiuìlo loro spali?. "' 
^ 'Nei; 1584 f'.eiiìldiò^ora compiuto'; 
yontiUTi .anno erano traacorsi dal col-
Idcfttttb^déìlkyiaii'fetS^ 
t^pipo occorso por ìi, òostrhzione (li 
pólla mole'fu, abbastanza breve.* La 
phlesa^ d i j , ; Pi^t^o, ̂ f, R^m^,, . ^ 1 ^ 

. ̂  - f . ' -̂ 'Y 

iPóccpsrini era iroppei delicato'per ani 

'cnergicbr, richiuso la porta. 
i Dopo aver girato tutta la giornata, 
ifiiialmenle riusi al malanJrino di.tro 
yir per la via il fiuah te. - ' " 
I — So, disse queatl fermandolo, che 
^i^ie slato in caW a cercarmi, inesse're ; 
ìli cha riohio servirvi?.'"^ 
} ^,y}.,i^irpiiCB.ro{mip^§ro^ì^, .risposo 
Giacfmo Antonio mentm4'3 k.cagloiio 
che lo i?pingeva ia traccia di lui; sì 
tratlaTd'.un consiglio»-corno me ^ne a-
Vcte date le 'mille volle. 'Già-bisogna 
ri-!orrcre a!la p'érlèaldèi'inio''•Agostino 
quando si' Irattî d'-affai*! cartìpfstri... eh 
,non e' è che dire... fri quella partita non 
V"è^ai'vi^tòi/;-;-^- '̂-'̂ '' , :̂ '' ^̂ ^ 
, — Oa,'mes90i;p, mte-ruppe [(oa aria 
modesta il tìUabìlé, ' ". .,' ". ., ;.. " 

, — '^0,, non se.ryp (̂ 0,̂ rucci,3le n mo 
|de3l0/;prosegui'li Pòcpp l̂ii)!, che questa? 
'%yQrh^m?tifi*.Ud)l^^,-atì;a..-ÌJ •''-• '' 
, — E Bilrattà? chiede il Crolla, a cyî  
noa.piaceyqi, A!andar perle iHngbp;; -;" 

rtr .Ecco.,:.(fnì-capita' l'iloccasìone dì 
'vendere quarartn'«erfè'di véìinacùia; che' 
icomervoLdaicircawóUO anni nella càh-
tina dplla. naia VÌ(JM d'Orci Nuovi, si, 
'deve strlii^erè il c'orltralto stasera; Tof ' 
jf^rtà'è d'Uno zeichiti'o la;zerla: domandò" 
,33 cre-ete ch'io débbW ÓMìettóft ' '̂  
! , " EldifflciiG dare un gmdizio,senza 
^Conoscere Ja î̂ fjgip t̂̂ elta v r̂naiiclà.;' o'> 

taccertarvl eh è petfalta qoaplolajfjuif 

ì . -TvSfinza.dubbiPi'.q« àie.^ BWÌ 

< : , 

-̂  di'ediie^-
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difficoltà dovette, yfflre l^^rittlfo 
L .̂̂ .̂ .R'''*»* fA.d63idori(̂  4?; j^ft oiift,( 
li monumento I.-BBO ad un ĉmpo un-
PDIUZO, un cònysntp ^ ^ , j ^ ^ sepolcro. 
Oca è ben difflcila u, conGilìar^-(jaìi 
opnpe t̂i diifl9rdÉ t̂t]̂ Ì..B' sottometterli^ 
»? ^V- P*"̂ ncipm fiomune.., : ,, .̂r̂  
l La seconda difficoltà fa :un.i.-.altro^ 
comando di-FUippó. „Coma, vi disui-" 
•egli, dedicò 1! Escurial a S. LtìreoKo, • 
K^y ""?' ^j?-^ "Mî **va,n,̂ l di della" 

moi^tare il ̂ martirio di quelvS.anto,.. 
É, per tal modo che i Atti ed ìntai'-. 
mìuabili tìhioatri e: cortili netrappre-.: 
sentano la barra; è per.tal modo,cha. 
Ile quattro guglia-che; sorgono al-; 
Veiitremità dol conventp flgLir^uoi 1 
piedi dalla graticola, rpjvesciata ; ò'peci 
tal modp. che. il, palazzp.feha .à,.>l-.. 
luuga. reatringendoai ve^^o oriocta 
rappresenta la coda deirist^rpmanto,-, 

^yoUi' E|ir>are le viciBsitudini d'â ^* 
^ r 

V . . ^ '^"^Tf ^^TTTt 
', ,. L 

fca.BrÌgida,.;'vedendoIo andar via-iiBoaî  
j rabbuffato, resib più elupida che mai, 
e mmésBilo un' esclamozioDe delle meno 

\ ' - ^ Ebbene, tenterò ; e SQ por uno zfìC: 
chfDO e rr)ezzOrn.n,.vorrà accomodarsi 
lo Isscierò.andare.Ifli&iiiò vi ringrazio, 
caro il mio CroUsi,̂  , , ^ ^' 

— Messere, comandatemi sempre, che 
pveJp possa.vi senvjrò.--. - ;< \i 

In CO; ì dire il fitiabile fece di ber­
retto, 8 mosse per andarsene, ma l'altro 
;ló traltbF;é, riannodsndo il dialogo o'on 
queste parole: '•̂  ' '•' ." ^ 
'• •—. V-idiiei") messer Pietro Avoàradro 
e mi parve, ristabiluo del tutto io sa-
.luto. ,„ ..^ .,:., ^ _,̂ ,̂ , ,. _ .. 
\ _r- 0h,;4:;laiférilu. è^,grazie a, Dio,f 
;per/e(taniepte,pieaif.?za*a;;ma -haapfj^ 

I :;*r!*,'Ei:Sua;M:igói(ìcònzT non ha mai 
jpotuiosottener una-̂ riparaKione-? '''*^'^ 
j -p^-Mài:'-; " ': ' 'i^ •• ' \ ' ' ' - ' 
! • —̂  È cósa'jBa non credersit ; • ; 
;' • -^ Eppure |a è 'C3Éì, < ' ' 
i ;r-,B;'Demerilo com egli èdoilaMie, 
ŝiè del Re Luig ,1 ., , 

j i r M9,,<::.i^ -A' :^ ir: 
\ ,. .-f-.CoDio nìai tanta pròleziono pei Gjm , 
ttaralche non bah fallo per là parte 
ifranccsef'Ja" metii di ò;ò che foce il conte' 
. A l v l s f l f - ' ^ ^ ••-'•' • - . ' - ' • • - - • • • • •" • '^ ''• 

j ' — 'Eh U ricohbàceìiza, "mcg3er Ciaf' 
icp ì̂O- An^ODìò,'ò;uÌ^^i^i^;^àira. ; . ; , 
' 7n:-^y^S^- m W " . ?ì tempi che cor 
roî o... (quanto la, prpdsnia,. 
o/rr Pk.ì? q̂ ŝ̂ to a ciò noQ siamo de,i!o 
atesao avviso. [ jj^'^^s^'^- '" 
^lttdTrova,^p !if!i>i,,c&rj Agostino, ctie 

jcìf sia pru^enzaJniiBreacial. .: 

giùne elle "valga. 
,•— Oli manco rr;a!e: vorrei che utt' 

mio amico s^sse qui-a sentirvi. ; 
! i.T- Chi? .'.•'.• t.l'> t'.nuo-h'A^i 

— Eh so io chi.''-' b <'i ; : >;> 
ì -* Masssere Valerio Piiione forse? 

•*- Appunto luiv'i.^ ••['•'-'-
• —-Mi sembra eh'esso,ahcóraai mo 
stri prudente e..., , 

Il Ppcopanni gii troncò la paiola, po-
^epdósIT ìndice a traverso U Loa a. 

Ohi esclaijiò̂  il .CrpUìì. .j y, 
' , — Non tifi, parliamo, riprese Giacomo: 
Antonio.' • : : - • • ' • , . . . , 
j -^ V'ò qualcosa di nuflyo? • 
i ' -*-'-^-G'̂ è^che- se ViilerTo non h:i Jiiii' 

iGUicdetene alloritidueiMccblnf.̂  
— Temò'cbo'"que«b éìili:prézÈó a'òuì' '• •-'•*- Più dì qutUo.'cbe poì-lertbbo la 

nen aalìrS U-̂ httìp îjtìità; J'.:>!TB:IA Ullutizionb"!-don;'dlcò 'é'à che sia un 
- Ma s'ella è pregiévdlfi ĉ mfè vòl̂  jmale, anzi è una grizia dtl SighorèJ 

die, messere, il darla per uà zecchino [perchè ee non si fisse prudtnlì, pove panche il Massino. 
è regalarla, fretti noi! Contro la forza non v'è ra-

G'è^ch^- se Valerio nòpha glu'* 
dizio, sì̂  gr;uoca> (â  testa' e 'pone Brescia' 
jnel perìcolo dì gravo ròViha: '' '•-
^ Agosfno^arq leste p&roje, par quanto 
jfoase impassibile, si lurLò, peusando 
;cĵ 9 la trafila d ĵ̂ Avogadro,poteva £qfj, 
J(ir, dantio. ovpi si .leiiias30,_ di.aJlii»-
IPUrtOi un, qualche cólpo inconsiderato.' 
IPerò, ricomp3oend[oaî  torto." nispose: •• 1 
j ; ^ Dite da sepnot'aMa come mai egli/ 
larhico'' vostro ò-.'di"'PàndÒ!fo ' Na;i3ìno,̂  
jamendue così'sa'ggj ed oculati, potrebbe 
'fàr'fziòne mài ponciariìta? ' ; ' ' 

- E h , egli'vuole ciò cìjo vuole, J^ 
i - ^ , ^ pur:8i dico.ch^V^BCoitì.; " 
i .-r Fatif.iÌuoche,l .S'ei ci ascid t̂asse 
•tiòn avrebbe ricombiaip'Vil. donV di 
Sua Magnificenza II Gpverpato^e. S'eì 
ci' asooUssse non • avrebbe tsiù\é&t\'i 
avizzeri' pel sub castello, quasi slldàndo 
la potenza delia maestà resle: r̂ òVvi 
ripeto, ei vuole ciò che vuole, e (Quando 
gî ;è;;fi]to in %|() uaa CÒ33. nùn:>*& 
dijivolo'; che' pòa î cavórglitlft. Quésta 
voUa dal suo pazzo disegno neppgre 
m''iia •fatlo^parbl̂ V^ f̂éSo^cliaió ignori 

CQììiimik 

•ih 

\ 

file:///_._-


• • * ! ^ Jr •^irtfi-.sf^^^hafri^Bi^" mjT 
• j—^L-B - ^ n ^ ^ ^ ^ ^ i i i x n ^ n a - n j ^ A H i H ^ ^ m ^ - ^ ^ U ^ T ^ L ^ K T ^ l - l - ^ n ^ 

^ ^ ^ ' ' W l W i ^̂ 3̂fWEWHBKflJww*:J 
•^^ - r . - l 4 # 

•j«w;yT--.r-r!ì:!"^-«wwt-..-, !i.i<'.n'.!!» i.n.ini|tfnBam.aBaaBiK' 

talo'^moaapjento jQorclli&.jo crocio cho 
nessuQa opera umant-i^oHi acoìpito' 
nella aua,frontQ.quaato questa raok., 
giganteicd, il oarattero del principe 
che lo coatrusae, ed il.carattoro dcil 
gopolo ,Bpagnuolo oho dominava. 

Il viaggiatore pérù^Lo visita que­
sti luoghi, dove onÌ¥^i avendo in­
cisa nella mento 3[̂ apoca |ii qu<it niio-
narca; aUrìmontrqjuene tristi mura.' 
glia, quei tetri cliloistr!, quei desartì 
cor îili gli farcnno'iJtovai-tì fiOÌtarito 
una penosa impresMono railroutando 
quosto gelido mfftì'umeiTto^cogH ddi-
tìcU leggeri e grazioui ai quali 6 abi­
tuato. Ma lo straniero invoco cho vi 
penetra coU' immagino del secolo dì 
^Filippo, vi troviità allora il rillosso 
di qùcU'epoca triets ; egli non ricer­
cherà piti t f i l l Mio , hTTamabilo, 
n6 il ridenta; ricerchorà e Vi ritro­
verà qUftlJn solenne trìstazr.n cho sola 
arraoniiz* collo spirito melanconico 
e colia cupa fedo del ' monarca che 
Io coetruase. 

La prinaa improsEiono cho provi 
quando ti oì presenta la molo gigàn^ 
aca deìl'EscuriaV è la perfetta into­
nazione doU'edifìflio coirnspotto sel­
vaggio e triste delia Sierra vicina.' 
Ma quando poi no oltrep.Daa! lo mafl-, 
stoaa volte non puoi sottvavti alla 
influenza del genio di qUcsH luoghi, 
né puoi errare per le sua' sale de­
sorte seniia provare' feìf s^ntifeento 
di terrore segreto, e senza che la 
fftntp.oìa le popoli dei melanconici 
fantasmi dal passato. 

Lo scrittore noi^ p.̂ ò riprodurrò la 
imEaagine à^^n'tàl monumanto, ma 
per darveno un* idea permottotomi 
aicUnì dati. 

. I , + . •• -

'LOS Sancfos, ci ha laeciata alcune 
esatto informasioui. La fabbrica prin­
cipale il convento, è lungo ,740 piedi 
«jargo 580; Vaìtezzs principale mi­
surata alla croco centrale della cu­
pola della grondo chiesa è di 315 
piedi. L' Eacurial, compra n dòri dovi il 
paJazzo. copre uno spazio dì 2000 
piedi ossia un quintt^ di miglio. Il 
pazienta investigatore ci dico cho le 
«ole chiavi po8 ,̂i«int> 1200 libbre, e 
o'ie nei cortili sono rinchiuai GS Ketti 

«equa. 
A tutto ciò p̂oi aggiungete i sa-

guanti .ìisitÌ.4Vpalii2zp, il convento, 
i giardini ed U parco ciopròno 60 mila 
metri quadrati;" le ' muraglie hanno 
Uno spessore di "due'metri *,'Vi sono 
65 cortili. BOdO porte e dieci mi*à 
finestre. - ^ Baso sembra tìa enor* 
me^'masso di granito cfae l ciclopi 
abbiano staccato dal Ghardarrama. 
lift Jcostruzione ^ a là-decorasione in -
terna dell'Escurial.rfloetìndo Siguen^' 
Qa/icostarono C miìionidi ducati. , 

• Cofitruita la fa'bbVìca.'il compitò di 
.Filippo non era finito;' Ìio scrigno 
reato della sua vitata riempirlo dì 
parìe rare e preziose, Egìi con ptìVé 
•vedera tale opera comjsita, la l^gù 
a*suoi flui^oespori ch^ con più o mmó 
gusto la abboUìrpiio : ooiraiuto dello' 
rendittì dell^ Indie.: •'• -^ P 

lift iioHetììtudina'del successori ifì 
Filippo^ cho continuarono a venirvi 
a ^u8é&r& UEia parte àùll'anno^ pre­
servarono q[ueBto palazzo-convento, " 
c&n ciò che racchiùdèva, dagU-*^oI-' 
trifggi dol tampo; ma la violenza in 
parte dietrusae c:ò che quello avea 
risparmiato. I francoar, che al co-
miiiciamento del nostro'fioWolo si pre-̂ * 

.: oipUarono come un'orda di vandaU 
«alla pènisolat non la perdonarono 
airE^curial cha a loro rammoatava 
una umiliante disfatta, ,; .. ^ ,v . 

Un corpo, 4i ^dragoni sotto gli or 
dini di La Housmije, B' imbattè nel 
monastero n! l̂iU|iV8rao del 1808; od 
atcùni giorni'baVtarono a QUtì̂ ii UO; 
mìni per degradare T opera d'arte 
che avoa coatati tanti anni 'O tanti 
sforzi- Poi vennero nel 1837 i riàK"^ 
listi. L'apprensione per tali eccessi, 
fece flì cha Itì più béll&itòl^ dipinti, 
acuitura, oggetti di lusso unduronu 
ad adornay^, ii;^u$ei, di :Madrid; Per 
molti tinni l\|;acurJal ceg?ò d'̂ gesovu 
una reeideoza reale» egli fa abban-
ddii'fìiu soM, clr̂ aertu, i^onz^ proteziono. 
alla furia dei vénti oÌa Hcendorib 
dalle gole del Guardarrama. ' 
' ^ÌAa il via'g'glatova cW'oggi visiti 
questi luoghi, li trova ben diffareatl 
da ciò che farono. Le telo r.nimato 
dai magio^ peaaelU dèi Sanzio e del 
Tintorottò, i cìipi d'opara dolk sequòia 
gattigliala soaoàMQBspaFai. I ricchi 
oggetti d'art*) c|ic na?)j5ondcvi!no la 
^luraglia ora/nud?.; fu,rppò distrutti 
ò. rubati/" I • monaci', ^questi " y îcchì 
guardiani dol palazzo hanno aegaita 
la sorto dei loro^corapagnicoìla sop-
presaioné dei conventi iuSpsgnaV 

La solitudine Qd Ì1/SÌ1QQZÌO hanno 
qui il lóro' imjie¥a*/̂ 'ni solò rìiteòre 
che oggi tu senti è quello del vaiato 
il.dicui^Jngub^a mormorio ti^eerabra 
Uft:C»ftto, .gqmehoitdo che ^^Q^ dalie 
ri3iìfi& dtìU;j9Cur(,4 d.̂ :$.̂ dutg!..Kiante 
| i mm^'A P*èft M9- M ^ss^tuo un 
palazzo od un convento ;, osso^à.rH 
masto soltanto il mónumoato della 
IristeKza 9 dolk splitudiae. J l gonio 
delia morte erra in questi luoghi; 

denza il giorno cW^scendeano nei 
loro Bepolcri. ,--s!̂ r̂;••; " "̂•«'̂ •• 

Nello brevi óre. che eoU trascorsi 
volli visitare in ogni sua part?tji'edì-
flolo. P" ./ • 

Lo pereofai afille sale'ora appar­
tenenti al i^laÉso reale, !̂ l)a bibllo* 
teca'; dallo ,ce|lfe deU'jMtico mona-
stèrd, alla 'duperbs c m ^ thè pare' 
scavata nel granltijt;- dai grandiosi 
giardifìt ai tetri ctìttnil ' 

L'appartamento di Filippo 6 con-
seirvato in quella ssmplice austerità 
nella qua?o si trovava al momento 
Isella sua morte. 
.... Ls^rozze-porta-r le sconnesse flua* 
atre, iRsadla dèi r^i'l' oscura stanza 
in cui spiró,:;e perfino la lucerna 
cho illuminò gli ultimi'iatantì di quel 

ca,'ti,pongono, utt brividio ad 
f̂  tlsl-^agghiaccia quhsi in una 

( f W 

Ne! mattino segugM^ la^cItóL,qua. 
sta città diretto VIHO Tùìoaa. " ''^ 

capimina tra quello tombe ove da 
secoli riposano del principi cho non 
^ot^vana p rev4da f i | ^o» . t a i a . de5a j . | ^ 1 Miei Éguim 

"' "*"" " '" orano di frequento attratti allo vette 
copéHifW-'faeVB dei Pirenei ài cut 
qe )parcow|Vo le uUin»^ diramazioni. 
Ma ben pés to scendcVa U notta ; 
e il tre,gtóoloce 8*av|ÌQinftVft a To 
Iosa: gétjwi un ultimo^ sguardo a 
quelle ooiBÉlse cime. 
per sempì^alla balla panisyla, ove 
in mezzo"! tanta decadesse, potè! 
però trascòrroro lioti giorni reypi-
Vando l'aero de' suol raonumeiiti e 
vivendo nella pagine incancoU^bili 
della sàa'ètoriai' , •• i ' r A. C. 

-L. tt ' - - ' H 

-^Wm^^^KH •i3BTOimHB!HrTOi'wigr"wmgii»"'''iiWLiaiatŝ .aaneii.̂  

IxfMfi'assy praRPntò quoBtVggì alla 
DBlèjtaaione ungherese una proposta 
di-TiKs!a«Ìone- SQcoaatria t^la il 
miniatoro comune viene autorizzato 
a Hquif'a •* Iff HpBse comuni ;dtì tri-
mo gennaio al 3LlJnari!o 1878lipll6 
proporz'oni di quWe votato péj877. 
In quanto alla soyVonzione alLloyd 
questa dispoei^iÒrie avrà vigoro, solo 

^ addio I i**. *'"0 di prolungazione ^ J | con­
tratto co! L'yd 44"parta darpotere 
legislativo: l'importo spettante:j;Ua-
ghoria sAfA da ttsàarsi in propO'/Jo­
ne mediante una kgge, a dft oaloo-
larsì nalìa quota. 

iWfiiRWn' 

%, 
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mouai 
i l . - -

il tìuiìr,^ ti si:^agg 
stretta di morte,, . ^ -

L' ultima parte die visitai furono 
lejomba reali. \ 
, Scasa una grandiosa o lunga scala, 
ì di cui gradini, le di cui volto sono 
in porfido, mi trovai ^avvolto noUa 
oscurità. 

Unailepzio, prof-ndo.ud alt:rniava 
solo iJiterrbtto dal rumoi-o dei passi 
cho risuonftvano sotto l o v o t j aia-
nìtiche dt qUl tr ìsirWfó; '̂  

Ben preato^^j)eió^ '̂'Ì^"'ten6b^e che 
mi avvolgevano furdnci'diràJató'daìl'a 
luce delle fìacOjléchè'•Vènùaro ac-, 
ceso e che i*Ìpercuótevarió lì loro 
Splendore auUo borchie d'argento e 
sul diaspro dei sarcofagi che a in-
halzavauo lungo l^ pareti. 

,.,G6ttat. uno sguardo su, quello 
tenebre e vi lessi incìsi ì seguonti 
ti(^m: ^'' •• [ '• 

• Carlo I (V), Filippo II, e più in 
giù Ĵ ilipp?» I l i a ' Filippo ^̂ IV e Oar* 
(o II a,,Carlo IH e Carlo IV e Fer­
dinando VII. ' 
I É; una pagina di- storia-che sta 
racchiusa in quei. sepolcri ; pagina 
ora triste, ora gloriosa, ora di vit­
torie e di sconfitte, ora di riforme 
a di decadeo&a.J!pej|40'-d'ambizione 
e d'RViàità^ ;... .̂. , 
t Mi at^agghiaccìava l 'animaa de* 
Eliderai uscire*; quando rividi la luce 
mi parvaro peraùo'Vmi ì ^^•—'-' 
ed i cortili déU' Escurial. 
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i Poco',clo)?0^,.ir^trènp i^ì póri^àva 
lungi dalla Sgsgna.' La via deJ resto 
che si per^orr<^.dail6nnì?i.della,Nflpi|a 
iCastiglia' fiao'illà' frontieira fraiàcf sa 
|è ,u1aà d'elle più pittoVe8che„c!^'_^-,' 
BÌaginar SlpOsaahp; è ,il. passaggio, 
cioè delia Sierra dÌ,,i'?i'rtr?/T*'*-<T,mff. ,' 
• XJopo la stazione d Eaourial la fer­
rovia comiacia una ripida , salita in 
TOQMOjja pias4vÉSf6niti(?ìs aj^^fi^orev 
sto. di , pini che. stillano resina da: 

tunnel si arriva ,al puntò culmi--, 
inante: della strada che -è al .casolare 
ideila Cqgnaàa, ove'la Siorrà si pre­
senta in tutto il ^uò aspetto desolato' 
.0 trisÉey La ferrovìa in questo, punto 
raggmuge 1 altfzsiai^i-^matn 1359 
sul livtillo del maire cÉ!a è ilpùnto 
.più alto, da" quanto io'credo, dalle 
'fjrrovio europee. , , ; .,.., 

Qui dominano terribili vanti che 
spirano da sattentrìpp^i, e ,Vi;,8pa-
dronaggiano in modo tale che si fa 
costretti di eostruìre ' luugbisflimi e 
•solidVssimi ripari poî  d'JfjiìatSre i troni 
dall' infuriare di eas!; > • -

Dalla stazione della C5àgnada co 
jmincia la dlèceSft sul versante Nord-
.orienttile delia Sierra.; La 'V,eg6ta-
jZione .comincia bau presto a farsi pi:ù 
attiva ìlachè in posiziona più. apcora. 
elevata, sópra un, .colle che fa sca-
gliene alla catena dei raoritL ài trova 
la turrita ^V'^ ' "̂ PX̂  la SÌ'sirr,a 'de' 
GuacEairama forma il eoifine tra la 
Nuova e l i vecchia CsstlgliB. • 
i Curiosa è la, foggia dei coatuini' 
déVco*itRdirii'?dr tutta la rpgioiio co-
steggiantefile sfaldo del GuRdarrHinà.' 
Gli uomini portano cappelli di feltro' 
na:o con ,cocuzzolo baiiao, ma'isssai 
puntuto, coperto di velluto e con, 
ttaa larghisBirae ; piccola giacca'bru-' 
nSy 0 sullo s|>alle l'indsperiaRbìle 
manto dai smagU?iĵ ti qqloTjî ifli vita 
llarga f .isoia dì lana rossa e; panta­
loni di pelle apart^ di, diet^a ed 
lunitì fa ginocchio con stvlacio di 
•(juoio; le polpe dalle gainbò ed i 
'piedi coperti di spello di capra. Lo 
donne hannq gonneUe.brevi di 'lana) 
od oscure, q, gialle, od .azzurro ma: 
^quelio cha ìaanno di partìooìaT!̂ ,.t̂ lj«^ 
gouneliti ai ,à che .aqij^,,apno cucite, 
ma aoltautp ravvolto;.hanno uri c^p-^ 
pello di pa^lia^ di'forma quadrata 
[con a'a aoltàn^d^ davanti ed ornato 
di nappe, nastrij ffónzbli'sóa^latti. • 

i ^^littt-inai'eme;- tali ; cÒstuni'Psono 
,molto originali. .atìis/K o^-':M 

f Attrji'versai fltìaiia "̂ '̂ ôtèV 'visitarle 
e Madida del'Cani^o'tì Bnr'gólHe'Val"̂ ^ 
l&doìì^, a oomiEìciav»' i'^llji .quusdo 
raggiunsi l^f rauoia rBcendeaio •& 

; . !^^ iiiLiii ù i". : • M::iLt 

li! oviio^ì ì in.- •;:,•.: 

HOMA, 8. — Fu oggi distribuita 
ai dfiputati la relazione dell onor. 
La Porta sullo stato di prima pre­
visione della spesa del mìoiatéfò dei 
lavori pubblici pel 1S78. : :', , 

La somma totale propostpi dal mi-
nistoro aecende a lire 85,474,572 -16 
h quella dalla' Commisaìone u Uro 
85,456,072 4?, cioò: apoag ordinarie 
ffflttfve lira 53,440 SS secondo il 
Ministoro e lire 53,422,324 secondo 
(a Commissionel'iii'e 31,745,000 12 
di aposa 8traordinariaoliro288,148 34 
dì partite :ln giro. 
I FIRENZE; 9 J > ^ In seguitp alla 
pubblicazione del decreto che aop-
jjrirae 1' arresto persoualo per debiti 
sono st&tt^posti-in.libertà tutti i de-
ÌJitori civili trattenuti in arresto nelle 
nostro carceri giudiziarie, 

MANTOV^Si^" dogliamo dalla 
Gazzetta di Mantova ; 
'•: AUe 4,20 ^om. muoveva ieri dalla 
fesidenfa della Fratelianza Operala^ 
óve aveva luogo â mnione,:il lungo 
corteggio avviato * Belflore. 
! Le onoranza ai forti cheTersarono 
|1'loro sangue per là patria non ai 
scompagnino dal- ialdo proposito di 
mantenere ihtJolutoe 1* edificio del­
l'Italia un)», libeVâ  e indipendente, 
cho costA tanti sacrifici. La giovani 
generazieni che trovano l'Italfa na 
«ione, devono.non, solo serbarla in-
jatta,;mR creecat'ne là iproaperità, la 
potea$B, la:fama col. lavoro, con lo 

chioatH I àtudio, con ÌA nobiltS del carettei^e 
è^retevaieiaa degli scopi noUo oper 

; >NAP0Llii8.Qp- Il papa ha nomi­
nato arcivescovo di Cnìeti monsignor 
Luigi Ra^o dei principi di Scilla, e 
•peÉ̂ cOvo'di Trliiarico monsignor Ca-̂  
Ìnilloi£JuìU&nt.dei uarahesi di:Eende.-
i 'Monsignor RulTo-Scilìa itón ha an-
b-rfa 40 anni, i stato ofluéaìio-̂ a Ra-, 
ma nei' OoHegio Romano ed ha per 
tJuiair l U ' u i o v D ' i i a u i ^ U i VSri ^ l a U l 

dalla-preìatura..,;.;t. >- •:. : ^ 
j Monsignor Siciliani conta,,appena 
30 «nniV 6d!è -Stato educato Uà! Se­
minario d'Orléans istitiiiìo dal vé­
dovo Duparildup. Hit assistilo vario 
phiese di .Francia, - ò jatato parroco 
;ìii lughiltarra ; predica in divflrse 
lingua ed à uno deî  pochi ecclcsia-
stiaj cha banaò una coltura moderna 
e che intendono il tempo nel qiiale 
Vivono, 0 le condizioni della' società 
in mezzo alla quale sono chiamati 
lad esercitare il loro ministero. 

(Piccolo) 
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, FRAN^piA, 7. 
pél bilfliiicio.'neìla seduta di giovodi/ 
ha delibsrato^^di consacrare, le .eco-
=Uomie disponibili:'1.' alla Soppres­
sione della tass'K-'stìì Saponf'-;'2. alla'-
fiduzione dal 5 al 2 1̂ 2 per Ô Q d'olla 
jtassa..sulla piccola ^.velocità; 3. ad 
|u.u>i, diminuzione , di 13 contesimi 
j^H'ia. tassa flfjllefpa^eptj,..;:; , . 
l̂ .iiLa no.ta fi,n,i8ce mìi è.aprprandent6 
1 attiviti qi cui hanno dato prova, 
|Bon mai abbastanza Ipdovole, tutti 
!Ì membri di questa cóniìniesioQo ed 
jin' particolàr tnodd i relatori. 
j Questi ed altri encomi si leggono 
pQÌlp. ItépuUiqW FranQaise, il cui. 
jdìrottÒre è, óomó" 'si sa, pireaìdonta 
della oommìasiotìé pel bilancio, •— il 
'sig. Leone'Gambétta^' i;- ''• '.'^ 
• SPAaNA^i5-i ^'- li'ironista m 
nuuzia, che le Cortes riprenderanno 
ji lorfl;;lavtìiii.viliiiUll gennaio prossimo: 
I Nella.prima sedata MI miinistavo^ 
coraunìchorà alle Goctes./il progetto 
jdvmatxiitnq^ipj.^elìJtl opn:.»ua cu-, 
gins, principessa Merceles di Mont-ì 
ipensiev, e. comunicherà la condizioni 
^matrimoniali.- ''"••'' '^ ^'^.::. y/^ • 
I Le.CortaB avranap! tempo Suo al 
23 gennàio'por disciitere questa co'tìl-
idiziò'ii. '̂̂ LWWdTi'tS*'véì'rahUo'sospese 

I li matrimonio 8Ìrà=itó)Ucafò;!Ì2à^^ 
j II primo fabbraio, una' ''éùbva le-
jglslatura sarà apartó-tìòn'tìa'-raqs-
Ssaggio realfl»''S.- M. presenterà- la 
•giovane; regifi» alla Cortes. ,.,; -• 
\ AUSTRIA-UNaHÈRIA, Sii?-*-«t 
Ì^vdft.yie«B^:J.>,;.f 4 i.l',-., ,.-: •"' 

I3a5^saìi0f' 7 dicembre» 
Giacchà desidorata ricevora qual­

che corrispondenza da questa città 
cho colla vostra tiene iutiini ed as­
sai frequenti rappoiti, siccome mi 
si -pvosaaiix ì' occasiono d' un tema 
fortemente intorefisinto, cedo flual-
mento al vostro dosidario, bonchò 
non possa promettere Uttpro. fre­
quenti, essendo di poca importanza 
Jjtìi lettori del Vostro gioi'nala gli 
intorni nos'rl interessi (IJ. 

\ E par quanto io amorol intratte­
nervi piuttsipto dì questi che di cose 
fiubblichf, non ecsondo esse il mio 
forte, tuttavìa questa volta non posso 
schiverò la politica, giacché l'immi­
nente elezione del nostro deputato fi 
che sposso se ne debba parlare au-
cha qui. Cerne già saprete il,nostro 
fcollpgto ò convocato poi giorno 23 
del corrente mese. La scalta del 
candidato è l' argomento quindi del 

torno ; Q- moderati e progressisti 
anno gjà rispettivamente asaaQto 

r atteggiamento di guerra, che al-
buui mesi dì tranquillità avovs fatto 
dimenticare. 
ì Chi sarà il succeasora doli' onor. 

. ^ . . L - J 

Seccoi f dimandino tutti, ròa la ri-
ppoffta tutti la dRano a modo loro. 
I progre?8ÌBtì sì tengono itt un certo 
mietorioso rhorbo che li fa sembrare 
piuttosto imbarazzati. EBSÌ infatti 
yo rfbboro trovare il loro uomo tra 
\ noatrì, ma la Joro impresa 6 tìU: 
perioro alle loro fjrze; è impresa 
tale che fitaiìcher^bbe anche Diogene, 
giacché aventuratamenta a Bjamno 
naasuno di^,coloro cha potrebbero 
sob^jarcarsi^^al carico delta deputa^ 
JEiòne Vogliono accettare l'onòrlflcò 
mandato, ' ^ ^ ' ^ 

Ntìl'o stesso mhatàdko BÌ trovano 
1 nostri amici e por la etes&à r^dgione, 
per cui conviene scegliere necessaria­
mente fuori* r progressisti pfkre che 
fltieijo plasmando.il loro oracolo, ma. 
j ' orerrtziime A latioriosa, giacché la< rateria che hanno por io mani non' 

molto malleabile trattanrlodi cha^ 
ai difetti d̂l tutto le materie prime^ 
brdinariamente greggifì, ai âgR^ungiì 
questa vi^^a^una ni^vGa.di uhh/ica^ 
troppo fiootté che ciìigo dei delicati' 
):igaardi, perchè un buffo di vento 
imptjtuoso non la f:iccia Cadore in 
pt>ly9ra. .. 
i ,B;ista I Se V op^ra rioacErà, gli ar­
tefici al sattimo giorno ripoaoranno, 
ed anche i prcfiui potranno vedera 
ed ammirare. 
} L'aaaocìazione Costituzionale in­
vece flaora non dà »egn\ di vita, 
pare che rinauccesso deiraimò acorao, 
ràbbia un pj* avvilite. Io credo pr^ò^ 
pho abbia torto, giacché ae era vana 
lusinga trionfare nel ÌS7G cor.tro il 
geoco cha eya popolare la- paeae, e, 
knetitra molti sparavano nella pro-
inos^d della aìmatra; adesso Inviic^ 
io erodo chr, tutti gli oa^sti devano 
b9^rit|i^uirfì; alia rî à^otU d* un depa-^ 
tato dVppOflizìonè, Ùmeno por dim'o-
fitrare il loro disgustp coatro un go^ 
.verno cho ha tradito il paê ao B che 
|eiù che perdura al potere, più di-
scrl^dftaie istituzioni c:)stitu?JonaH. 

I E facile è il compita dèi nostri 
amici, giacché po^souo SGfgliero tre 
distinti» >'indìvidaaUtà parlamentari, 
incltìgnamonta cotab^attut^ noiltì,.uUi-
^eeUaìQ^ì goneran^ i moderati 
!di Bissano è già farmo infatti T in-
"tendim'ento di proporre agli eiettori 
uno di questi nomi illugtri, cho cVila 
.autorità'^^dal sapere, dall'Òrteata o 

ottflnnom raeaxo alla venerazione di r c p r o t ó ^ « i ^ J K ^ m ^ G ^ ^ 
tutto il Pnrìamotìto Ja osrica di ae- l^e(ia di Yenesia contiene* 
grSlario dolVa^OISS^rWnSapm^ • 
che conservò quasi senza interruzione y^n<yr%o, 

Nffl 18G|-:%! 1876;:̂  pre '^"" 
[tìH sera dinansLal Conaif?!io co. 

DBflaale 6 ad tìua efetta cittadi 
ve|^^.lattt ddl-^av..Gabelli la Con-
veniìoné.fjr la^f.rrqvìa Conoaliano. 
VìttdÌio^..f ^'^ 

„ mft'STOeflitl — Abbiamo 
8otrqcchi6 alcune e l i o n i dall'in-
f<tféilbilg:;ad^qnigeaie ditta edf-
trlOQ'Ulrico fHofiplì di Milano, che 
Iritlaputi»' ofin la sua inteH-gont» 
operosità regalare all' Italia delle 
buone, utili e splendida edizioni. Cosa 
sì pud trovare di più comodo, istrut­
tivo ed economico dei munuali pub­
blicati da'r'IIjapli? Questi primi ele­
menti delle ECTPnzo principali messi 
alla portata di tutte le intalllgonze. 
ispirano alla, ginventù queir smoro 
alio studio che è il primo fondamoato 

arte 
à tutto le più importanti discassioui. 
bM si smé ^tòlÉe, od ìnteryorlonW 
f:oI suo "voto autorovoia e còlla più: 
sagnaìata awlduità a l»ttl l lavori 

•parlfimontarS^di tuUo fa legÌBltóur.Ì 
,Ifft scelta di Giuseppe Massari h vo-
Vamento di tìoramo onore pò! coìioglo 
dì Bissano, a la.fl'aa Hesoit?» per la 
quale faftciamo voti aincorl è quasi 
sicuri proncstici, segnerà cori una 
vara riparazione, ginochò è vergogna 
per una Nazione cha non seggano 
nel suo Parlamento uomini djlia 
tempra di Giuscppo Massari,"' 

^ > t * fi i TxT-il-^ 
^ i - -H 

te Cssse [iQSlali dì risparmio 
,TTr'y*'*'Jf * * * • 

La Qazsetta Ufficiate pubblica il 
resoconto sommario delle operaKìoni 
dello CiJ.39 postali di risparmio a 
tutto il mese di ottobre 1877: 
; L'importo' dei depositi fa, noi 
wogtì di ott. 1877.,dik'/820,S82J8. 
Nel mesi precedenti del!' auno iu 
corso i deposti avevano importato: 
L. 0,010,N0.72. a nell'anno 1^70, 
L. 3,709.357.04. Alle, qU'-lì' somme, 
aggmó^endd quella degli intnrcs'ii 
capitaiizEiti. the fu di L. 30,490.53. 
pi. ha un totala di L. 11.471,085.47. 
; L'importo dei rimborsi nel mma 
dì ottobre 1877 fu di L. 003,215 45; 
quindi un residuo credito dei dnuo-
aitanti di 217,600 lira e c^nt. 73. 
. ' N d masi prflcodontl dell'anno in 
corso k' importo dei rimborsi 6i*a 
Jitato di lire 3,710.358.38 ; quindi uà 
residuo credito dei deposisaoti di 
L. 3.194.588.34. 
\ NPH' anno 1876 V importo de! rim­
borsi ora stato di lira 1.290,453 04; 
jlu'ndi un residuo credito' dei dopo-
sitimtl di lire 2.443,402 93. 
^ I! totale sdurqao dei rimborai a 
tutto ott. 1877 fu dì lire 5,610.027,47 
(•impatto ad un totale di depositi di 
lire 11.441.185 34. Qiiindi il totala 
^el. sesiduo crodìto dei depos.tantì 
fu di lire 5,855,058. 
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di/lina pia completa istruzione. ìiùì-
lifsimo lo pubblic^azouì dei Braman-
t lnorZtf rovina di Roma; delle 
Ojp^re 4i Shahespcare, tradotte dal 
Garcano, che finita sarà la più com­
pleta edizione di tutta lo pubblicate 
fin qui. Utilissima e meritevoli di 
lodo spccifila lo pubblifngiouì da 
Sicchi: LB abitazioni; dei Caricai 
l,a fjeologia applicata; U Tecnoìa-
hia del Gotoret del Ferrini, che iu 
brovo avrà ì*onoro di una traduzioao 
tedesca;^;6; l'altra del Ferrini stesso; 
Tecnologia delVelettricità e del mo* 
gnetismo; .La purézza del maM'tf, 
dèU'atmosfcra, di A. Stoppani. ì l 
Magnaghì: Sifumenti a tiftessionev 
il. Reuleetix ; Prtw ipii fonàameniati 
di imfx ,^e,o.H(^, generate {ielle thm' 

chine; e tantB.a ' t ro meritevoli di 
speciale attenzione. 
: Lo stesso ,inteUigo,nte empre che 
guitlà" l'editore nella pubblicità Mi 
opere illustrate, utiiìssima a bello. 
^ ' .'UBàrló anche nella Esò̂ lta d'opord 
scientiiloUa e letterario di miuor 
mole,, a ne sia prova il libro del 
Minghet-i Slato e Chiesa, che' òt̂ ~ 
tenne già dal Giornalismo un giudi-
?iio c o j fivorevoìe, e nella pabbli-
csziona;:dt libri scblaatici veramefito 
utilizo ^ei yuali puì:troi>ì)o d^f^ttia-. 
mo^fiuco?» in Italia, ,,, , ,., ,,,r, 
\ Hòi'quindi pon possiamo oliò rait 
iegràrci con l'intÈaprondenz* dal 
jcoraggioso editore ed augurargli pró"-
sp'era fortuiial > • ' L 

jsto 11'titola àeWMmiDKGW^m^ìèiké 
popolare (XIII della serio) chah* 
pubblicato quspt'snno ,il;;doit. Paojó 

^ ^ 1 

* f 
•u ^ J t 
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[dùìÌB, eontiiiua esperienza parlamen­
tare sMmpongana a'tatti i partiti; 
ed iMoro concetto ò lodevole, g'ic* 
'che chi è iti^lianOj a qualunque pro-
jvinoia apparttìjiga j)«ò degnamyiiÈ9_ 
rflppr€|8eutar^ .qu,alunquo coUegio iu, 
Parlanionto, dova non questo, ma ia 
|Naziono si rappresai^ta., - . ' 
i E co jQ melode voi issi ma è ìa 'scélta 
•che niWti" tra essi hanno fatta o che' 
|dà''quanto sento trova simpatia ga-
né?aWrSi ti'aita infitti dl'Giui^eppe 
Massari, di quel,patriotta antico, di' 
|cui À^provi^f'biale i'-intbmorata i2on-; 
•dot,i% ftd j l ferpiasmo ga^rattera., A-
jmico^^al.Bi^lbo.1 'del D'Azeglio^^lM^l^ 

Idi Cavour, ,Hot1̂ o gli an^p^i iJ^J qual«k 
I * ^ 

l r(l)'ArtZÌ di moltissima rmporUfiEa pò-
gì'intim, U ^mi Jr^fimui r̂ ppojti ^u i 

ipociio vìgbépnma U coiteleco r̂l̂ ^pondèpte 

casml d'avvocato cha hanno avuto 
luogo jilT^^hi^nala d'aiJpello vanac-

^ Prof. Giuseppa Leoni 
Doti. Pietro Gu»aagnini; ^ ' 

i Diamo queatflt notiKiftcòn pìacèreV 
siourinhe i due giovani profaesio*^ 
Sisii, per le qualità;-chój li "distin-*! 
guono, ai f iranno molto onore; nolU 
buova carriera. -

tu^a — Avviao d'asta ffelja IJapa-; 
t^xìone provinciale che si terrà nolfa 
ftalfl dtìl;a DìpuUzìone atesaa il gior­
no 20 dicembre al!» ore I I antimo" 
Hdimo per aVtenì:zÌoue del materiale 
Costituènte il ponte in "legno sul 
torrt^te Mupon a Vigodarzore, -̂  
JnL'asta 'tì̂ iràE «̂ pfsrfa sul dato Sì 
perizia di. L, 405,93. Gaupìone -psp 
roff;^rta U20Q. Tùrbine utile p.̂ r 
jo cffo^ta di,.)BigUQclaj:iorì,rmftì»Ìortì^ 
al veato3imo, giovadl 27 d^c^mbre 
ore 1 pom, >. - " . • / > . . .-
: — Prefettura di Padova, Lunn(!J 
24 ftUe oro 10 ant- prt̂ a^o la Pre-*'. 
fextura ,3i procederà al relncanto deî  
ìJavori di rìaho dell'argine firnistro 
;d'Adige nella,loculitii dì volta Ma-; 
rico, fBson(ìo3Ì preser^t^ta ì' offerta, 
di nbu3<o dM ventisimd fiul!a eonama 
di'l!rd'^22,493,3tì hìiportò^ delhi doH-'̂  
bara provvisoria. M ' gara sarà' ria-
perÉa filli dato di oLire 21,3{J7.'J5. 
|GdUaìorie per: V cffirta ,1300 in/, oar-
teUe^ d l̂j .debito oìtie; itie . 300 in< 
^Vfìutajegil^ par io R^esà iO tasse.:, 

j -™ prefettura di Pàdova. S^Siio 
15 c.orr. aìlo ore lOant. ' preaao la'̂ ' 
Pref'ttar» sì'procederà al roin:;nntoi 
idoi lavori di rial fio, ingtoaao di banca 
jin. proa^mità delf' argine ei^iatro 
d'rAdigo noUà loq^ilità di Volta Rìr--
bopa, (sfiSFindo preaenfatà 1' offerta 
di ribaayo del vontnalÈùo aulìa sonj* 
Ima di /Lfra 8000 25 importo deUr. 
provvisoria delibira. La gara aura 

^aparta «ulrdato di L; :84fiO-94r'Cdù>_ 
n\ono per 1' offerti L, 800 in carteiiV 
d«l débito, oltre Lire 250 in valuta 
lo îùe^ gor lo apoit? e tas^^ t̂.̂  ^ .- J-r. 

—̂  Diresione d.?l 0^)mmis8ariato -
'Militare. ^>^ Avviso ^d'Aitk ^)4r'ni 
17 corr- aUft ;(>r3,;l pumv^nd próprtbi 
iuJHoio.p^ij^.ypadìta Graaca \A\ (exit) 

' I '. ..f 
dìim stare vidùti^r. 

! .=r!V data di Firenze, 10̂  scrive: 
j «Pochi fi^nno cha Firenze h»^*^-
yuto. In questi giorni, la viaita^dli 
^n* principessa il ouì àome à legato 

^it^jejcna.Toscana. ^ ^ , 
I S, A- I; l'arciduchesfà Marl^ Ap-
toniottàd'Austria, Vedove- di LtìO-
jpoldo-ITv'giunse in FJreiJzg gii^vé^ìl' 
flera accompagnata da una -dama di 
(.nore.,# da,un gentiI^omft4«U||:s9ft 
casa. r r 1? "y 

V.P "-i l 

^ S. A. veniva da Roma dove sì 
era recata per visitare il Papa, cho 
)a ricevette con ogni maniera di 
portinaie. ^ •..-.. ' ^ . . 
[ Era diretta a Parigi, eoa il treno 
doveva ripartire dslla nostra ata-
Mone vn'orfl dopo T arrivo. — 
i T*a principaasa coUe qaeat' ofìoa-
eìoue par rivedere una città, cha 
rer^ Inî  3èv' esàero seda df ̂ dbtó '̂ me-
morjft/ • 

i Preso UQ legno chiuso e in com­
pagnia deljf̂ , (̂ ua dam^̂ f̂ì'<̂ <̂*̂ ® * 
del suo gentiluomo percorre Io prin-
' ipalì vie di Firenze e i Lungarni 
pingencfosi Un quasi alle Ciifcine. 

\ Il fli[?nore che era con lei impeaj 
rhe Sj. ^ - pa**a3^ da Palazzo Pi^ti 
Sebbene e|!la nò sverna mostrato ri* 
pctutamertie il desiderio- ' '* ^ " 
I Ci rifjHscoùò'chiì VaugiiRt|^'don^a 
ifìbbia ammirato n^olto i nuòvi q̂ Â i't-̂  
;tieri''tf ^ gli "altri punti dalla città 
i«ìH?sy e abballiti dopo la sua par* 
it&nza;?S - i A f ^^ 

r . . è^^' 

'Lft Redàzoee. 
'> r> ':m 'Jil:> i.hi.}i\' iì '4 éiH^'% ' ' .I -.A tf 

j Torbé'ndo 'aTla «tazìone fu -vista 
pianger dirottamente, • , HÌ Ì 

Hnìe^Uìì^. *-̂  Leggeei neU' Opi' 

ì Ieri mattina dopo il passeggio del 
primo treno ft-a Monterotonuu e Co­
ri sa ò̂ stato trovato sul. binano dal 
guardiano dorchilora^^tro N. 3?, i l 

aam» taglmto in due. Egli era,dì 
^giusta palatura, di, beli'aspetto o v̂ % 
^Btito fiignorilmonte. ^'' " ••'' • "-̂ ^̂  
[ A poca d̂ &Ma?a,, s|,0 rlnvonulo^ 
'revolver cho appariva l'ei^éntérfieli 

|iU g'orul*i5-ì^d^i;or'eibllÌ^-dar''UÈ^/ì . / 
^provvigorm dtiib^ràmVhtò. • " •• ' '̂  

^ i-_ 

•1 j .1 l-r.^ H-^ -^^^ U 
i y * - .-,.0 h . I ^ " i t '>:^^t ̂ J ^ ^ V I Ih. 

* V 

7'i •vi 

r t 1 

Hi : 0 'i 

jfaliso si è potuto supporrà th'<gU 
isia^i esp'.cóo il rcvolvev /pOì'. udbi-
derdì, Tà\ aòai-esafjudovi. rìuacita siasi 
traeoinato .fln? , ̂ \ .b.u-^no (^SAatì 

n'j'j^ff •^!':. J > ^Mh<|c-^? 

t 
l i 

i 

- ^Jir.r^zfr\^Jrz-J^^^izlfmtfl.^ i-i •: A W C 4 U > V ^ L ' -



'^B?i 

y-:<^U- k»\^.ii»Lf::ntKU'^;^^ ?^trB>^jtijwa<^vrth...*-.>-.>--^iittitw iiWi>Ti«"> aMr«-iffTT?TfTrfr?rtJ«5wyeOTP^iWsiTi^^ 
— ir ^ _ ^ 

^ x ^ ^ 

f̂ 

reno |o Ita ridotto nello fetato cbe 
abbiamo indicato. 

Di-akuno minorì<3 ^cnià»^sn 1^^ 
gua francflBo tr^bVtttegli'maollo e ila 
aìciini biglietti di vieita Con nomi 
icmoesi ai 6np)i^dhQ àppai^tonga a 

j.quella imzione. 
Tra lo carta vo n ' e ra , una. li­

citata di nero 8U cai «fT'diaegnata 
nìia tomba, r., 

^La Qaeattil'a (ìoiitinna l e ène in­
dagini per scoprire l 'identità della 

'ireona. ^ * ' ' ^ 

,'TroviB:no nofJa OaxseUa,, d'Italia: 
jLi'ellwegio maestro cavaliere O.B. 
irbiruIU ha ideato uti giuoco di car­

ta assalingfiDUo, p9rme«K0 del quale 
sl\n:ò imprarri noi modo il piti ef-
Mkce ed il più Boìfdo, a nonoecero 
ili valore comparativo delle noto o 
ilflUa^panae, applicando U calcolo ra-
2ÌonRÌe alle figuro musicali. Sono 52 
,carte contenenti ciascuna un gruppo 
dì notn 0 di pauGo di varia durata, 
ed il Talora cOmpleasìvo di.essi viene 
a formare venti battute di quattro 
itéi&pi cimsciina.i .!, '̂  

Ihgiuooo è in quattro^ e somìgìia 
jalla 008^ detta Scopa,' ciaacuno dei 
giaocatori prende tre,oarte,..e quat-
tro carts si mettono "scoporto sul 
tavoHnp. lì giuooatore che vgde nel-
Jft Rnrtè mlèparho nn vsloro uguale 
a qmdlf) »oatenato in una dolio prò-
iPjrie carte, 'prende, <] copi di aegijuo, 
litio fl che il gÌKeco aift.eflaarito. Al­
lora «1 «ontano le òiirte, e chi avrà 
rìuaìte pia battuta, rimarrà vincitore, 

Coloro che sanno, per propria espe-
irlansta, quanto grandi aieno le dffl-
jcoltA cht] s'tacontrano nello studio 
Ideilo: dorato, vorranno certamente 
icercaro di diffoni^are un tanto inge-
jgbos* ed utile trovato, ili.quale, più 
lOÉio 0.à altri, Bftrtbbo d'un giova-
jmento ai giovani studiosi del piano-
fjrfo. GIULIO ROUBRTI • 

' Clirlofiìlitìa. — Leggiamo nella 
Gazzetta d'Italia: 

^~ _ r 

: Scrìvodo da Termini Iraeroso &1 
Preoursore^ che ì\ Consiglio comu* 
ìxa\é-€h& iaviò lo splendido indirizzo 
a l Nicotera, con una' dGlìì^érsKÌone 

Jddt incjsd passato tolaa tutte le Si^uole 
Ìsdi:ah pÉ^robè in̂  esse gli operai im­

paravano soltanto a acrivore lettere 

Ì R U SERA 
! , • 

ff 
. ' 

massime la notte. Slamino Pio IX é ^ e l l e costo alla ^ a « t e a ^"S^t''^' 
in cbndizio^àr^ìnÌÌ3ra«f^1^iOTa^ ¥ ì ù •Éardi v t ' l ^ ^ ^ a f f f i o uri forte 

liftnte, in^quiottt^nu, I t l t ó i S ì - ' t ^ * ' * '̂ *̂̂ °f̂  pnnto adfttato a dive 
'; Ieri il cardinale Sfmeoni ebbe lina 
lunga coiiforGOza coll'àtó^àsciaiorn 

il- (/aciiCKVATOKIOASrHONOMìCO 

v ^ - _ . 
r . , r 

'= ' A mezxot^ veroUSt Patìmut 
rempijpm^i^ió di Padova òro 11 m. 33 r. 7,1 
l'9irr;.w> mo4Io di RomiL o r é l l m/5B ì 3i*S 

OSservaKÌotìi meteorológicbe • 

m. 80J i^l iiYalIo musilo d«l ni'art^., 
Jl .-•-. -

E J F ^ -

Or» Ona Oro 
9 *Bt 3 ,̂ &m.,® jwm 
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navolo nuMlo'sercno 
sereno Bertna | 
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"^ ̂ n- à t ì vap, acq 
UrfitAilà relativa. -
mi%ofur:;at].o!v(3iito 
Siilo iti flltìlo, . , 

U î QiQuoiii iti S a.ì mèizoól à.é\ 9 
Teiuìicratura massima ™ f 8.7 

9 minima z : + -4 2 

ULTIME 'mìTiziE ; 
. ESifelONì'POLmOÒE " 

Nostro dispaccio particolare 
•••••• Castelfranco 9, ora 6 p. 

^Saint-Bon voti m , màr i a i i 6, 
iHuIli 5. l^]letto SAINT-BoN/ -

La salute lìel Papa 
I.- 'i- - ^ n*.F' ] W , 

Xe ultime notizie intorno alla 
|saluf,e dì Sua Santità sono in-
luietànti. I , , • ' , • 

Sorìverasi da E(?ma, S, alla 
[Gazzetta d'Italia: - -

*; I familiari di Sua Santità 
' . - ' - ' 

lonOj eosternàti "e temono ,:i],na 
f^pssima catastrofe^ Il Papa 
asaò la notte do,l 7 ^li',8 ;COr" 

l'ente talnìoute agi ta ta che i dot-
|ot>i CeccareUi e Antonini do-

attero richiedere il.soccorso di 
l i t r i due :niecIioÌ nello persoiio 
^'ei signori Petacoi e Tornei. *̂  

.B in data di 'ièri,' 9:" .' l 

*. II P a p à seguita'fa. jS tarma-
leri ohe fu • Una giornata 

mida 0 piovosa, i ì-poate^ce fu 
gassai sofforentò7»'~' '" •' ''"'' 

Roma, 9 flfi'cem&re. 
, Il Diritto ha oggi un articolo, 
lui.f,,. come un trattato di diritto 
pubbli-- oscuro .come una sciarada. 
Secondo i' organo dell» demooraaii» 
la einietra devo render democratiche 
lo .istituzioni dlllMtaliii,̂ tT[ttàsichÒ non 
Io sfen^giés groppo ,ò deve predar: 
tanti benefici cho il paeso attende 
dal partito. Si capisce chiaM, gdft&i 
il velamo dogli yorai strani, che il 
Diritto vuole la rioostituaìono del 
suo partito cbo giorni sono eeso pro­
clamava Vi.n&'potente unità e si capiace 
Rieho che non vuol Nlcotsra.,. seb­
bene non Io dica... Del reato I' arti-
colo è HH cefi ano dì parole nel qualo 
al »nnega qU!̂ loho idgà. . . • 

• Nella oituaiioneparlamentaranuUa 
di nuovo, Jj'onor. Nicotora lavora 
asalduamento por tentar di dividero 
gli avvarsarii suoi e del minìfiióro e 
per tentar d'impedil^o altre diàer-
zioui dallo fila del partito minieto-
riale. L'onor. Doprotis non sa de­
cidersi a presentare il progetto di 
logge per Firenze, e ì toscani "e Nì-
coÉera «trapitano, mioac^JandÒ di al­
ia rs i al gruppo Caìroli, all'estrèma 
sinistra, alla destra, a qualunque 
f'-azione insomma, aa quel progètto 
non si preseìita. 
" ̂  Vedremo se l'onor. Deprotis tro­
verà il coraggio che ora gli manco. 

Domani verrà in diacuaaiouQ nella 
Camera il biilancio do! Minietero dei 
lavori pubblici, che dà sempre ar­
gomento alle vivacisaime raccoman-
dtzìoni elettorali. Questo anno non 
assondovi il ministro, ed essendo il 
bilancio sostenuto dal presidente del 
Consiglio, che non prenderà molti 
iinpegn), le raccomàndaBioni saranno 
fórse intnori. La.Bp'flsa- totftl'é.di que-, 
sto bilancio, comprese le partite éi 
giro, a8Coiid6'*a lire Bb4^^,012 tiQi 

'Osservo fra i 150 capitoli, il nu­
mero 88 che hii' n seguente titolo: 
Canni Breutalla-Padova, Regolazione 
di tra 'tràttr doli'alveo fra Erontalla 
à\ Sotto 0 Bruaegana lira,7,700, e 
ili cap. auttj. 14i. Canaio nav gabilo 
del Brenta-Padova. Costruzione di 
uh magaszino idraulico a Mira ita-

ìiiina lire'15,000. : ' ' 

Dopo il bilancio del lavori pub-
blicii si diiiOuterAnno qualJi deli' a-
grìcolturo, ooinmeroio e dell'entrata. 
Per questi tre bilBnci ci vorranno 
le «edufo àoììst settirnsfi* che co­
mincia doFQsnt, e nella settimana 
Buccessiva sì diseut^rti^o ì due bi­
lanci della guerra e marina, il prò 
getto p^r la piroroga def corjEfllegate 
0 qualche altro progetto di IfiggO' 
urgente, = 

ijl^ttiìnistero fa ogni sforzo affinchè 
là-Gonven^ioni farròviaritì non YR-
dano davanti agli uffici che dopo lo 
vacanza del Natala e primo d'anno. 
'[•%% Camei-a compi ieri la dlscus-
àìòno' àeì progetto di legge gul.'p 
stato 'degìi-'iwpiagatrì 'óivilì'.' L'onor. 
Vare, parlando dell* offesa àHò Ca­
mere Iflgialatìvo cho sarebbe punita, 
seconda l'art, 55, nell'impiegato,-ha 
osservato che la legga liulla siarapn 
attribuisce al Parlamento il d:ritto 
di ordinare, esso stesso, il procedi­
mento so si crede offeso, ed ha àf-
formato che 1'art~ 52 del progetto 
è:in opposizipne colla legge sopra-

, ' C Ì t a t a . ;" • ,",'," , „ • , , | . 

'' li"deputato di Venezia ha detto 
che U C'Lm^^a ftt chiamata Par^a-
mSnitim'tndóchim ^ con un epiteto 
cho f̂ ctì fort«nft,_Q cho fu, jpor la' 

di Spagna presso la^S^ta Set^. 

LO 
J.-t̂  JiJ. w\ 

Fa d'uòpo, flciegaratamènte', con­
statare cha lo spionaggio 6 entrato 
nei costumi "uffloiali ideila P')rraUi?in. 

Tutto i^U^tivani iMaJ^atè d|tle 
Bpie^pruHBiano dol 1870-71 ai trova 
-èonfariffBto dal fatto soguonto^ 

Un individuo è stato uìtimameate 
tradotto dinanzi ai tribunali il quale 
aveva per professiane quella di spia 
effettiva dolla grande agaooiazione 
polìtica detta «L'unione tedesca, • 
(DeulSGhes Verein), 

Questo tristo porsonag-gio, che 
chismasi Konitzer. e^a un antico 
Jirofassore. Come ila esposto al co­
spetto dolla giuatizia, aveva ricevuto 
per missione àèM^'tlnions tedésca di 
mottersi in rappprjio con certi mem­
bri ch9 gli arano stfiti designati, di 
atrlngersi in intimità con essi e di 
comunicare ai capi dell associazione 
tutto q'uello chò/glì' riuao'sse dì sa­
pore rclativamantoa^ é^s'. 
' Konitzor è stalo condotto in tri? 
bumilo a motivo d' un tentativo di 
ricatto sopra una'dello porgono che 
era incaricato di spiare. '-' 

É stnto condannato 'alla prigione 
e alla perdita del'suol diritti civili, 

II' ftasocitìziono tedesca non ha op­
posto la menoma, smentita ai fatti 
prodotti dà Konitzer. E^inane adun­
que debitamente stabilito'da questo: 
silenzio che egli era veramente la 
spia ufficialo di quella associazione. 

Tale ingenua immoralità dolla so­
cietà tedesca — dica il córrispon-
dento berlinese della Reme Brittà-' 
nique donde togliamo questa noti;. 
Sia-—ci è sembrata degna d ive ­
nir sognalatflCrediamo che pochis-
aimì giornali abbiano protestato cón­
tro questo modo di operare «i! una 
Società politica la" quale ha 'dichià-
rato essere auo scopro il mìgliora-
mehìo ina^oHalis •'o''*b'o^a1à d^l po­
polo. FinoraÀn Oermania si riteneva 
che Io spionaggio fosse adottato co­
me istituzione soltanto neU* esercite. 
Sembra che il cattivo esempio non 
sia stato perciutó eiC abbia ^trovato 
imitator'.- . •.. , .,i ,. , 

nìre porJto, oi^^-quet ch6;fle|ie, oldè 
ribellare la «egtìitt. là «opolazioni, 
proferirsi perftntflla»'o gV interessi 
finbhò il bisoĵ no 11 chiami a tute 
lare grinteraRBÌ in Cairo, etiora la 
«Qhiayitî  pcasecà realmente, ma TE-
g^tto'nón%vrà?i*ti^isogfeo di eunu­
chi, perchè i gj^vernàtoriinglesi non 
hanno l^arem. 

[ .«Eoiésia deiio fri i^&mt^èf, 
V B^gitto noè *cl jffipdQfabho di oarto ;, 
perchè anche gli arabi stanchi dolio ' 
sevizie del Kadivè, non vodrebb^sro 
di mal occhio un regime inglese, 
corno è opinione fra loro; ma il dare 
importp,nza a questa convenzione, mi 
sombra un volàf troppo dar neiroj-
ohio, specialmonto quando sì r guardi 
alla gran tenarezzn ijeiriaghìltorra 
por,gli schiavi africani* tenerezza 
spinta fino: a tener eostantomeato 
dello navi, con grande apuaa, noi 
mari dell' Egitto. ' 

«Domenici, 2^, avremo una gran 
festa campeetro a bonedzio dei feriti 
àoììa. guorra riisso-turca, promossa 
dal Comitato della Mezzaluna alia 
testa del qùàlesl ,;(r,ovano buon nu 
mero d'italiani^ fra iquàli primeggia 
il cav. avv. Tito Figari, il programma 

L I 

è di^vvoro seduconte; sessanta ui-
gnorrt dtìlìa sedia eociotà si preste­
ranno oòlla-^Iorò profifinria a ronderò 
più gaia ia fosta. chd promQttfl. di 
esaere una^dfl^^^ piÌL.^flI]o, cho.fliQnfli 
dato in Cairo, o finora ai può aofli-
curaro che r incasso sarà per essere 
vistosissimo, porche «d ogttl giuoco, 
6i Bpohdfl sempre un fr^ncp,, e il ve­
dersi posare ,o servirò un caffè da 
Una rlcrta e balla signora è cosa cha 
deve. floUetioara l'appotito di moìtl 

gsrtbbe 1* Russia ad attaccare Co-
«tstitìnwftìtt'pi''^'dttètiora là prxo;::*'-' 
' PARIGI, 9. — In una riunione 
dei ^^iiatori cosCituMómiì Bibbie; 
épìog&glì ultimi Ic'cittcnti insistendo 
sulla lealtà di MiiCrMabop., Bocher e 
lamber t .mo^trafoód i: pdricoìi dello 
Eiciogliinanto, ttn mombro propose di 
fare puovauiente appello aUa',dfcv<J>j:; 
^fon^ di pufaure. ^ _ -'.'-^.. t-* 
^ Qapta idea fu>ccolta fevoravol-

' mente dalla rìunlon'.anche da Batbie. 
PARrGI.9.—Il «abinetto Batbie 

[jqomandtìrèbbj^ 1(J BcLoglimentoi sajft 

M©sa 
<^-ìrt^^fl^ 

reirtffMtlsr ""' 
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fìamora ricusando, ii bLlanoio, lo ren-
do^so, nectìBiariOi > .i .-.. . .̂  • •^ÀA.-C--

' ì i ^ k , f ^ il r^rft^i X'nti-
'jvari conw&tfa i^resiftt^rtì ai monio--
;negrini. La j^quadra turca sbarcò a 
Dalcìgno SODO basahìbo^'.ouks. 

• ! • • • r.'ifi.^'ììrH" :i..L,ii^»JL.iiJi * ••• I ^ : ^ t7^^^ 

(Agon;:ia Stefani) 

> i tOJlDEA, 0. ~ Lo Standard ha 
da Vi'mna cho Sortschakoff ^dori» 

^̂ fioo alla paco «oparats, ma conta ^i 
'domandare prima le Opinioni dolla 
potenza sulle condiMoni rusa?. 

' ! 11 Morning, ^ù$t ha da BerliTio: 
.t giornali sami uflicidi nogano che 
k tre potoflSe abbiano conltìrito ?a. 
cflntemonb SXÙÌÙ condfsioÀi dì pace. 

Lo Czar ritornorA a Pietroburgo 
il 23 dicembre. 
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DISPAGCIi.TELEGUAFlGI 
(Ag€BÌìa Sìefani) 
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ASTRATTO DAI GIORMLI i m i 
\ H^ ^ - ^ 

Il Times ha da Vienna, 6 ; 
A Costantinopoìi si attende la ca­

duta del,gran v i s ì r ; Ja r i sua d;mia-
sioce ò virtualmente decisa, aolo ri* 
mane a Àaper^i chi sarà il suo'auc; 
oessoye, j;La prima poasona -a ' cui 
ponsò il ^fluitano, fu MeKmtìdRushdìj 
m& egli Bì ecuflò allegando T.et^ sua 
a la infermità, Allora si parlò di 
gavf jt, ma-il multano non Volle faxa 

e 

nosaun cambiamento nel ministero 
dcgìj esteri, :perch!^jr0^: poteva ere-
doro cho là Turchi.i velesso cambiar 
politica osterà. L ultimo uomo c|ie 
è venuto fuori è quello di Sadyk 
pàsMé/ una volta- amliat'ciatora a 
Parigi. ' ;: ^ • • 
Il Regna un gran diaordiaai ttei cir­

coli offlviali tnrohi, e non è impof-
sibìla ;che vong-i effettuìito uri eam-
liihraeB'tó r^idìcale in tutto i l mini­
stero, v , -^ 

^1 3 I 
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prima volta, scritto nei gtornsH dal-' 
i 'onpr, I)e;:Zftrbi, L'onór. yar6;dÌ,8S^j 
che la Camfii'a non s ' è commossa^ 
.ed; è vero. Ma potrebbe debrai ;;Ch,g, 
non si s!ft,c^S5mossa, porla coscion-
?a di raaritajre.: qua l i ' agge t t ivo . ' . . . . 
troppo quaìifiòativOi' -v -H .:.i!,'ii 

.Ilv'Progolto dì Iogg-3 suilogtìtato da­
gli impiegfltl''civili ^sarà approvato a 
aoruti)?ip' sogroto, pbrch«^' la dostra 
TO oiAmiavP?e» eoijtenendo esso 0^ 

Leggeai nel Constih^tiounet, 8 ; 
] .IloHhw» ^all'annunzio della morto 
di suo fratello è partito per Qìer^ 
mont . .i . • 

• , Si parla dì una proroga dalla Ca­
mera dopo raunnualò del nuovo, ga-. 
b;«etto. 

#-̂  
( . , -

-Le vota;zÌam;^àrziBU:'sopra'lo ̂ •óuD6,.disposìalonì'•#:l^ è raitioiialì' 
ato^fl^gll impiegati piviir h^^^^, y-'^ini^llro l I l . F ^ v . v * pro^^ 

ivoiato,. una grande deboIexzAs.nei _ , , „ . . «„ . A^tl ^f^^P' • • . ' "̂ •̂̂ ''̂ ' 
diriistèro. Non s'cscludaEla po.s^bi:, f ' W ' ^ "H ^^?p ; ^ . ^^vj^.,,, 
Jtà cho la leggo naufraghi iiet'b U .?apa ieri 8i:;!c:,!aann, der.(i*ttiYo 
|:rutìnip ^^Sf^tc^^;^ -_,, ; • i^^ . jOff iE?. :^ Pf3.^ m^^ J|;'^i(>rnataye; 

'^ I I 
H-^ 

^J-j ìina cprriapopdensa- dal Cairo; 
troviamo; 1;-̂ ^ i,, r̂  r---. \ \ <.i-n. 

- L'Inghilttìfra anela l'Egitto, vuole 
la BUpT^ms^sìà-rdeV Csinala V prima 
iiéquìstò qjàa^i?*Wl1^i&^aitoJiiy^adesso 
vuole inyigi!arj.%.pi.oè vuole fatvì Sta"̂  
E îonurè dellp navìi ,pQriJpip.fìdìr0 iin. 
bommercid'xtìò non osiate da quella' 
parte^ ^ssendoenè gli schiavi dirotti 

BUKAaEST, 8- r - Il Senato t.p-
proTÒ rindirinKo ai prìncipe. Beare* 
aro cspOBfl irprogramma della poli^ 
iioa estera del partito cop^^arvatore 
è dissQ, che tale pqiitipa àeyo hasaraì 
sul trattato di Parigi» Ln Camera 
approvò ,ramifl»ion%' di" otto' milioQi 
in buon! del tduoro pai bisogni del-
1 ^ j i rc t to . 

COSTANTINOPOLI, - 9 ^ / — Una 
nota ufficiosa smentisce che V entrata 
in' campagna deì^Serbibìa'un /atto 
compiuto. Lo notiate djL Niflsa al con­
trario dicono che là iran^uiliità re­
gna culla lin^a, di demat'caz^one; le 
truppa cerbE>, che erano conceutrate 
alla frontiera, si ritirano.! 

PIETROBURGO, 9. - U n dispac­
cio da Bogottì 8 dico che i turchi, 
simaltaneamento atV attacco d'Klenn, 
facevano dimostrazione su tutta la 
Im^^ russa, ma setiza risultato. L^ 
postiEioni prese nel combattiiaento 
dei 3 corrente sono situate vicino 
alla strada di SoQa e minacciano la 
Titiri^tE^ ai tu^ohtv ^'pe,ti\ti tentativi 
fecero i turchi al 3 e 5 corrente per 
riprendóro quelle paajifdili; ina fu­
rono respinti. Il bombardamento di 
Arabkonalt continua, s^ 

COSTANTINOPOLI,.>! tì^rvifioh 
•telegrafa'da Batoum che ii russi at-
ìtaccarono TflcurukiU,! e cho farohó 
rèapint!. Un tetogrami^a di Muktar 
dico che i rusiì Vjsnnerp rìpfyj:a^tir; 
la juevi* impedisca le opera^/ioni. 

PARIOL^ G^̂ ;— Una yiunjpne delio 
sinistre coiif^rry-ò iiucvamont^ la_de-
cisLone di mantenere t diritti delia 
Camera a di a^gsicuraro il rispetto 
alia Cofitltuàìon^ ed alia vbibntà na-
aiònsle. .1 -'• ''''--^ ' ; ' 

PARIGI, 9. -À II Mònitetìr sptira 
cho la rottura: delle, trattativa^ per 
la formazione à*jin ibibistero preso 
dalla maggioranza nons-a defìuit^va; 
constaca^ cjia Mac-Mabòn è fiincnra-
mento doc:9a^ a'-yientrare nella pra­
tica del regime parlamentare, e cre^e 
in un accordo possibile sui nomi dai 
futuri titolari de[tH pottafogli coii. 
Éeatatu • • '-• ' 

li Temps' dibd chd Satbie dichiarò 
al gruppo coati tu Rionale ohe il nuovo 
gabinetto nonei foi^merà spe<?lalmente 
In vista dello soiogUm^nto;Hd0lla Cla­
merà» ma sarà pronto a domandare 
lo scioglimento ^Q ciò fjase inevìta-: 

I l e . ^ì. ••--• : ,.; , 

Córto voce cho Blsraark abbia do­
mandato di eM^%f;cUspfìnflato • dalln' 
sua carioft, -• 
ì li JDmily telegraphhti. d&Yiiìnrìtii 

La Grecia trutta nuova oompsre di 
armi. " 
' lì I^ily ttlegraph ha da Bogoto 

ohe una riserva russa di 50,000 uo­
mini concentraai a Telìsch. 
i II Haily News ha da Kars 0 : 
: Uaa divisiouQ ru^ea maìcia por 

tagliare le comunicazioni eoa Trebi-
sonda. Le operazioni dinanzi ad Er-
zerum sono aggiornato. 

NOTIZIE Di BOKaÀ 

Renaita italiana god. t. SO 16 
Oro . . . . ' . , , 21 81 
Londra Irò mesi, • , ; 27 13 
Francia , . , . . . 
Prestito Nazionale , .̂ 

iiOtóligaa- regfff Ubacchi 
Banca Tos^mna , . , 
Azioni mnridiflHali l . 
Obbliga, nipridionalt ,_ 
lìanca toscana . , ' i 
Credito mobiliare . « 
Banca generala , . ' ; 
Ranca italo-germanica. 
Rendila Etalutua. . , 

m(?dioinn. è stato pKJ-ioUain ì̂nln nwoluto dnllé l 
ìmportiintosiiopftrtadcìUUEVM.l^liNTAÀaA ; 
inci t i l i qiialtì economica tìihf[uttnta vòlta 
il st»6 prezzo In altri rimedi col riìstitniré 

"ftaUrte perfetta agli organi della. dis^^ilioBÉÉI 
lìp.p'i^ìf poìuwm, w^alo^e fn^TOyranamuiKwffl 
rtìiMltìudu Iti forze a! jjijì estebuàll; guSVS-* 

,SC8 le cattive digesllom^(qiapcpsio)^ gastrili^ ? 
^aatraf^b, CQitipazi6Qi'Cronich(^ qfnyToirfi^ i 
gkadole/ véatO-̂ il̂ ." «liiim-.i. '(;onn;iinf!nlo, ^ 
piraaMiiiti di lesta,, lifilpitaiiflim, ,.tJtiiiunaf 
riJ ùfeùchì, ncidM; pUaita^ nau^eù é vomiti^ ' 
dolori, firdorl, gran^^bl tì tìpaaiml, ogni d ì - , 
fierdìnedt fltqmacoydelfeffflto, ntìrvi e bile»;; 

, iafloniìie, tósso, asaifl, broncbuidn, tisi [con-^ 
aunzioneì, malpttie culunoe, (ii-uxionì, me* 

: lanconia, disperi iienlo, reumatì^iml, gc^ta^ 
febbre, cnUirro, cQnvalsioiiì, nevmJgia, sap- .̂  

Igne vitiato, idropiaia, mancansua di ffe* ' 
'nchpìTth tì d'energia nervosii; 26 anni d'm» 
varialnte successe^. 

N. 7f),000 cure, compresovi qiielfc dimfiUì 
mediai, dtìl duca di Pluskow e della signor* ' 
marchesa di Br'éìian, « ^ ^ 
Cura n-67,324^ 

Sassari, (Sardcgniiì li giugno 1S'> ,̂ 
Da lungo tenijio o^^pnìsso da molatlm 

nervosa, cattiva digesUone, debolezza e v*^ 
ligini, travai gran vantng^io con Tuso di " 
to 0 gioriii (!ej]a.vostra àelìziùm e -aStlutU 
fera fari la la Revalcnla Arabica. NOTI tro­
vando quindi rJlro rim-^dio piiì cffiL:â 0̂ di . 
queato ai ttrieì malori, la iprago spedirme-^ 
uè ecc. -

Notaio Pietro Porchedflu ^^f^ 
presso Vavv;Slf-r;jno VSQÌ, Sindaco ^ ^ 

dolla GitlJt di Sasinri 
Cura n. 4S.029. S t̂e R^maine dea Ile* ^ 
Dio sia benedetto: La U^valeala du Bavryj^^ 

;,ha^posto termino a! miei 18 unni di dolori •'. 
^ài stomaco, dì nervi e di debolezza e su­
dori noHiirni, per rendermi Tiadicìbila go­
dimento dalla salulOt 
S l CmparcU parrocfr^ 

Più nutritiva dio l'oatratlo di carne^ 

- 1 ^ 

K .-

^ f . f . 

-*!•*•—*-*.- i - ! 

l©lt 10 
32 sa 

•sto ^ 
18951- i9ii8 
239 " 
3ta -

ii ^ ' - • 

*09 ' 

79 7.1 
21 «S 
27 n 

109 2K 
U Si)-

82i|-

L'^^r,-L-vA 

3:̂ 8 — 
235 — 

'609 ~ 

•S 

^ 177>3J 

BartolamfJoMoschin ffèrenfe resp. 

Kccente i)uJ[)bIlcazioiie 

noniizza anchi^SOvolte il ano preizo ina la 
tei rimedi. ^ - ^ 

In scatole: i r i d i kil. 2fn KO e ; 4 |2k l l4 
ir, 50 e ; 1 k ì l 8 fr,; 2 112 kiL 17 fr. ?0 «; 
a kiL 36 tn; 12 kil. 65 ìi\ ttintQaiti t̂ fl 
K t e T a l o a f a i scalole da 1(2 kil. i ti\ \j% ' 
e ; 1 kil. 8'fiv . ' • ^ 

La ncTaSQHiLi» Ri CloeeoU^UKej ! j | 
R*ol re re por 12 (azze t fr. KQ e ; ptir 54 
tazte * fr, hO e-; per 45 tane 8 fr., io 'fa* 
V o l c l i e t per i% tazze ì Tw&Q e ; ptû  :à4. 
tazze 4 fr. BO e ; per iS iu%e 3 fr, 

' Casa Dt ì B a r r y e <D., (Hmihd.) si, 9^ 
vie TommaAJo 6E-a«^l, IMIlano, e f 
tutu le città pre33(ìi priucipali (arm&ciitt 
ór' ghieri. 

Itivenditeri: a PASSOlt A H. B- A^ift* 
f^osal^ farmacista al Pozzo Ì'ÙVÙ; &0%^stiSf 

ìftara P e r t l l o successore \M^ hrm^^h ' 
ni ponte San Lereezo; ff^ulsl C o r a o U » ^ 
farmacia alVAngeh, Piazza delle Erbe. * 

PORDENONE: RotÌglio,farm.Vara8Cua1« ' 
PÒRTOGllUAiaO: A Molipieri, farni. — Ro* E 
ViOO: A, Diego; G. Cafl&gnoli, ~ S* VITO: l 
AL TAGLI AMK?!TOr Pielro QnarUrz, ftu^ 
macitìla.--^ TOLUEZZO : Giuseppe Ghinci^ | 
fflrmacisla, — TREVISO;Zanetti. —U^WSj : 
A. Filipuzii; Cobime^^-atL—VENKZIA: Poit-il: -
'Jampironi; Agenzia Coflt-intini; Antonia Aaf ^ 
<ille ; Dellinafo : A. Longflga. — VEUOSA» -
Francesco Fasoli; Adriano Priflii; Cfts«r» f 
Begdato.— VIGENZA: Luigi Maiolo; Vsleri,-*^. J 
VirrORlO-GSNEUA; L. March.^lti, fem.'-'^^ >1 
BASSAKO: Luigi Fabris di Bi[dfià.̂ 3.;3L - ^ .À 
LtìGiSAGO: Valeri, — IdANTUVA: F. D«?l*^^ 
Chiara, farm. Reale.— OOKtZO t . CmtiUL •; 

e educazione 
del profeflsore 

ì 

L. Di$muttl. HO-i» 

Padova, 1878 - Volume in 16 ML, 3 

.; I, d„tt A.' Mangioni 
dentista (i Yenozia^ allievo del dott, 
Windorlinij, pregiasi avvertire che 
pòi giorni 16 e 16 del-fiofrente dì-
coinbro si troverà qui filli'AL^lj^RGO 
mihL CfìOOE D'ORO ove ricevoià 
dalle oro 10 allo 4 por esfìsuire npe-r 
razióni dentistiche. 4-027 

• ^ 

4 L X 

l 'V 

J j . O - \ ^ 

.K 

-.̂ 1 

^ T \ ..i- i'j e-^ f ^^ h -^ 

r , I e '>i' 

i ^ . ' . ^ ' • • • ( 

M^ììove della cgcoa'àra, 

si» l o . 

•ainmi cent. 
Alle Drogherie — Gottar^i* D îl Z o, 
Paccanaro. e del Cavallino, 1 639 

' M 

••-^ ^ ì ••' 1 
} 

I M-l- H X h 
. U : - - i C . : ; 

:tì 

•PIETROBURGO, a.::^:_ta Corri^. 
^pondenìa - &e^'^r(xl^ ^/?ifs.?a .dice:' 
<i Ignoriamo 'ancolrél' eòa esattezza 
îl !telegramma, Aé,-Times da Viaana, 

5 il «imjifo diqé,; CliCMpgfeUtarra trovò 
'ùna-'ftìrmuia peP spedire .la^ lUtta 
•nei Dardarieiìi 'jjè& t̂i : «stìf»"'dalla | li i 
moutraUtii. Se queut» fbrbmlâ iJtî yéÈf̂ e;] iU-

P B I . VENXEN'fE 7 A P R I L E 

) ' m m 0 SECONDO : APPARTAMIIÓ; • • 
j; dftt^gv Paolo da Zara a S. Banìelo 
\ \ • • - • \._ : ^ GÌ 

S^ETTjAGOL 
\ Ì T B A T S O 'QlOlIBALIiI. — 

G£0 

1 •:-• 

La dtN"̂ m. 
im%^^, compagnia (Jìr^^tta dall'àUrio» 

«ant i : Vum moni^f <joa,,farla. • [ 'F 

Gaardarai dalie Coatraffaziofli ; 
per 27 . anoi eppsrimcfitati. 

Preparati d'Inafgpiaa 
, deldott. h e^POPP 

{.r. dtìnlìfita di Certe in Vienna (Austria) 

^ i m p i o m b a t u r a I d e s t i o a i d . 
^Non liavvi rae^tì jùà tfBcace e lai-

'fliore del 
P i o m b o Odontalgit^^o, 

piombo che egtiune GÌ &UÒ f^cilaifinte 
.amenza doloré>;^rre nul dentc-%avo, a 
che adtìriece poi fot'tenienle ai raaU AÌA 
denle s deììc. g^ongcva, saJvaudr^ il dento 
ttesìifì da uittìriorguafito f* dolsre-

,' del dottor Poi>p 
h ì\ migliora spccific? p«i dolori di deiits 
r^.umxticì e \inv ie infianima^toof i?d eO" 
ès^^ioni dellfl gfìiigWe, efisa Bcìoĵ iie il 
Urtaro-clid si forma m\ denti, ^d im* 
peJiace che? si rìjji^oduca ; forLificu i 'ìonti 
r!)aS9Bti è la Efmgivo, ed allon(?ìPiando 
da fìasi ogni i»itttìria nociva, d i alin 
^jtìca Mas. graia frescfaesŝ a, e togEts alla _ 
wjidesima ^uaiaiasi alito cattivo dopo 
4ver?ia jfatttì brèvii^imo uso-

Preno L,,A p .b- S.50. i 

'^aiSta A f i a t ù r i u a p e i d a a t i 
dflì dottor Popp. ^ 

Questo preparalo iiKuitietie lafrer^clìas-
u. e pure^ta dairafìto, e ayrva oUroccìd 
a d.̂ re ai Am)À un iiflpc t̂to :̂bìanchb5ÌHi© 
§ lucente, ad impadira ĉĥB ^ai^gaa^iliae, ' 
id a riufor&are le K^ngiva. , 

^^^^^^Vprenco L. S ^T., i.ii%. 

v^olvòreTre^etalQ p e i Ba ia t i 
„:,j . del dettar Po^p,.. 

Essa pulisco'i deiili ip modo ta!9, cha^ 
fitcflndone neo ru>rnalieFO non t̂ ato a!-
i^afstfia dai medesimi H tartaro tòe vi, 
al Jorma. ma acisresce ia.;'d$Uca.ttìSsà a 
la bianolia&Zft dello smalld. 
, ^ Pretao L, tì.as&^ 

i P a s t a . O d o n t a l g i o a : 
; ;, / , .f dal dottar Ĵ OĴ P •,. : , 

per corroborare le g^ogive e purificare 
I dtat!;,a :. j , ' ^ : j 
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^ • " ^ 
•fcent. ©0 ^•' t 
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•^rrtit V.-

W Ì;^r'^«S!iidel^>rfihià.^pi^^^ ^^^^^^ ««^^^^^^nl^ EstraziS^i^del fcttcy dlVon 
dqno, ajtra, Kiruda,;, mii. p \\ ep.acial., ràggarebba )a regieteoRa dalla l̂ artja | :i «'S^'^azKjne aei lotto ai VOP 
mento por abituare gli abitanti dì Mino PRU eatrami;! e-riuindt oJsfrt- L; ^ì^fltfjqnarta pagina 
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i jpBposito SI pai avero in Pa^lova alle 
?iÉ,rmacìe (^onieìid, Roberti, Arriguni, 
Bavìardi e DurtT-BaccheUi. — ^^eri'̂ ra 
Navarro —^Céioda' tìarciietti,' '-^ ti-aVlso ^ 
Bindonì, Zanoim.o Zanetti , - 7 Vis^aza 
Valeri, ^^^ Venirla Bottgiir, Zâ yipi-û rif, 
Caviola; PoVifìi/AKenziaOonrtiM, Profa-. ]_^ ^ 
m.'jria UirarOi. ~ Hivmo Uebara.. — ' ™ 
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- - ^ • - - ^ 
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Le ipserziom dalla Fr^^^ si ricevono 
siVameole'-près^^ f Office Ijrincipalde '̂ ^ 
16 Rxie Sai^t Marc a Vnrmì 

iciie E li. 
• _ . > > . ! 

v^ 
^ ^ 3 ' 

r f • 

• ^ ^ . ^ 

rV^^J .M: 

^I 

T)fìp0ì*ilo (ri PADOVA allH Farmacie al ifon (fOro in Prato' 
dolili Valle - fìpniartii, Durer, Bacchetti al Ponte S-Uonarda ' 
' Cornfilio airA«^^flfó io plawa delle Erbe, i«cflrica(o mchà 

^ideila FoTniiataaiìV^tmncisti. — Itovigo^ Diego, -r- Vicenia, 
Sfiga, — Venan.-i. Frinii."-r- Kate, Nfgri. LM alla Bcatùla. 

\ ^ •• 
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f.-^^\-Xy _-. :l.f̂ ,̂ -*̂  

^-^L^ 
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Ti^ A MTi^TWFx M ^ Ti H Questo .celebre autinevrahjico nmo del D.r JOCUKL^ 
Xi x ix ixUA-L\ i J i¥-ip-4\iU. tìON^.^^n prodotto igieaico p f s r i ' o l tMiueu lo^ i^ 
s iocno , elio U\ cessare In m«9itf» M uu iHÉiiut» i 
più forti dolori nevralgii^i, enaeranie, tjiali nervosi di rteo' 

IV ^cc- i'fezzo & iV-, l'xiww poi- pmUi i>.̂ *-&»(> Efiigero 
U firma in russo, V^rA»i^ ^0^mi&':^Mim « C - 39, 
Ttìe Ilichpr, Parigi e in Ualui nelle prjjnajrio farmacìe. 
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{Si spediscono dietro rimessa di vaglia postale franche a domicilio per tv.iia l'Italia e aU'JSstero) 

'* QaEsGtta 
Modica (, (B;ironKo %7 m&^gio 
1867). — à ì à^ t i l é d i indicar© 
3, aitai nno s ìa dostinata la 

J.T. 
' -• 7 - ' 
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RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 
della ̂ nJMi. Tip. ¥. Sacchetto 
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I perioolì e disingranni fiii 
qui solforti dii-gfli amiiial^itJ pò? 
oaufla di droghe nauseanti so-̂  
ao attualmento, o-vitatì oon Is, 
ocrtojBBadiuuarfìdicaiòo pron-

L d U K.U'̂  gnarigìono, modìanto le 
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Padova 1877, Ìn-S, .y*r. 
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. detfa Farmiei» »i 
DI OTTAYIO GALLEANI • 

Nilnno, Vm Mératriglù 
sc'-^hè fflli conosciuta non Bolo da noi, mst 
IH tutte l« pnncipali Clttfe d'Eiiropa, dove 
la ^ « I A CiiblleiiiÉl è rìcercalÌRsima. 

Venne approvata ed usata dai compianto 
fvt/t, cdmm. dolt RIBERI dì Torino. S^adic^ 
quaìEìasl CAIXO, guSLtJHrfi 1 vecchi induri-
ìB̂ ĉntl ai piedi; speeìfico :p«r le, affezioni 
rfììimiatiche « gottose, oudore ffttoro ai piedi 
mn cfoa pei dolori aJie recf con ptsrditeeil 
itipbsaaajiienti dell'uteri?, lombaggini, nevral 
gìe, applicala alla parte ammalala, — Vedi 
AA£IU£ MjÉDicàLE di Parigi, Q marzo 1B70̂  

fe feene però T avvertire come molle al* 
tr# Tele nono poite in clrcol anione, che 
li^nwò riulia a iciio fare colla T e l a d a l -
Ŝ Aidìfi ; e d'arnlcA ne portalo AOIO U nom ;̂. 

d intatti implicate, come quella ftalica-
ìàl^ sui ckm, vecchi ' indurimenti, occhi di 
pciìaice, asprezze deUa cute e traspirazione 
prj>kdi, $uUe ferite, contusioni. aSeiionì 
11 iVfàlgiftiie e icJatìcbe, non hanno altra 
aJone clie quella del cerotto coraune, , 

Per evitare Tabulo quotidiano di ingan­
névoli flurrogatl V i : r - r^ -

^^^St diffida 
Ai dominSara lampre e'oda accflttsro cbe 
la Tela VHSA GALLUANÌ di Milano, - La 
aiffidesima, oltre | t firma del prep^rafor^ì 
n^uQ coìitroae^nata con un timbro a aecco: 
Q. GslUanU Milano. 

{ytia^i Dichlaraxlone della Commissione 
USci4l«dlJ^edì«G 4 agosto ltiti9).M: 

^•Torino, US febbraio 1868. 
Caro sig. O/OalkanU fùrn\acifla^ Idilano 

' Ho voluto iirovara au me iite»>o. por una 
oRtìTiats iomÉaff(rJne, la voalVa V e l a a l 
i^AraalcA, 0 d^bbo convenire mi hagid*-
tato molÌÌBSÌ:piOf; anzi piA che fjupĵ lasi al­
tro rimedio : eoalcchè polei i^r-iardarml dì 
appllciirla ai miei clienti, affetti dallo atewo 
incomodo, ft! mf^otteani lempre felici rlsul-
tati, perciò d ebbo affermainàft in tali caii, 
^M Wl^effcttOjjWrRr^adenta .̂B dlnn'appii-
fi3Ìioi}« lÀcUe e per bulla faVlidicKa, ^ • 

Gradite 1 sensi dì mìa coruìdoraiione e 
jflltSia-inaiterftby«JU^';o.:' / ' ;."• '̂  . J 
^^f/ . 'l '-^f-} IV ' . ^ . ' Profp«lK)r*» RìBiftì 
^ ./Cata ,U,:1I, ;i;4a';̂ ^farmacia GALLBANl U 
^^^fice franco a domicilio (Ontro rim«?aa 
m vaglia postala; di L. 11.30,' ^ ' "' 

fiali' 
n depurativo del aaugae 0 i^ur^ative 

superiori per virtù ed efficavAa 
• a tutti ì depuraim firCura tomìsciuli 

Sono Irènt' anni che al fa a so di questa 
piljole/c per trentanni diedero sempre rî  
aultati tali da dimostrarne TetScacia e la 
prFiJca utilità in molteplici e svariate inÀ« 
hiiìe. S2A cHjjflafft dalia tìmr^h &BÌ M O -
gue 0 da infermiti viscerali. , _ 

Come ne fanno fede gii attestali dei cr-
ìcbrì medi&i professori còmm. Alessandra 
Gambanni, cav. X,. Fanisza, non che del 
l̂av. Ac'ii/M Cnsamva, che le ê v̂ ^̂ *̂̂ '*̂ * 

rono Itì̂ ^Varì casi, sempre con felici risultati 
nelle sedenti malattie: m'IV inappet^isa, 
^elie tlUpepsie, nti\ vomito, nei diaturbiga 
jjtrifî  per difficile digt̂ -tione» nelle iìevrtti-
gieàì stov}(ic.o, ^^ìÌ3i stitichezza, neìVcp&titf^ 
cronica, neìVitterisia, n&WipocondrùisL ^ 

• D o p o l e a d e s i o n i d i ' m a l t i t 
dlBtiiìti modici od o0f^odaU cli­
nici nìuno potrà duhi taro del* 
Ì'cfi\càc3sv di ^q^ueste 

: = PIE! ' Mlfiiill 
dei pr. D. a P. l^OHTA 
«dtiltale (UJ 1831 nel Bifilicomi di Berlino, 

Hoi non Àsl^remmo (iuffloìen 
tomento Faooomaudaro al pub 
bUoà l'utto ddUdr 

P i l l o l e Broncl t ìa l l 
e^uccUoriiii 

dai prot PlQNACCÀrÀi P&yUt 
(S7 anni di successo) ' 

n'odi l)eut!:cke Klinik rfi Berlino e Wet/Èa>i „ * ' * " " ? . ^n>«|?«VP««»*!« "V^'*'"™'**'*^ 

principaiaiente confro gii ingorffhi'dei fe­
gato, (iella milza, emorroidt, non che a co-; 
loro cUo vanno Boggetti a vertigini, crai^pi 
e farmtcolii Kiusaii dalla |>itu6ZT-a di 68ii^ 
gue, .ItQto BHComiati ed uwitì dal dthmtó 
cioUor Antonio Tren i , , 

, SlouUwiaVlS "lantp 1S74. 

Pug, tig. GaUeam/farm^ìsta.Milaw. 

Zeiischrifl di Vmsfrnrfl, 16 agosto 186S e 5 
ipbbraìo 1866, ècé.; me da vaH anni flónc 
risate nelle cliniche e dal SifiUcomì dì Ber* 
lino^ ora acquistane gran vciga i». tutte U 
Americhe, essendo «tate richieste da varii 
rarmJiciali di Kuova-Joik e Nuova-Ori^ans, 
che dietro i felici risultati C)ttenuti daUa 

edizione ct'aHga |̂[Ìo del 1867, ne fecero lO 
niì^mnM eohpìt'vu-àomnnà^, ÙÌ)Ù& sop­

perir» aJle esigflnx© dei medici locali, 

. Di guanti specifici, venMUo pubhUpâ ^ 
delia 4 pagina dei Gtornih, e'proposli'tìiè^ 
come rimedii infalliWIi contro le Gomvrree 
Uucorre, ecc„ ninno può presentala atte­
stati col «uggello, della pratica com^ code-
lite Pillole che vennero adottate nello Cli­
niche Prusftlane^e di cui no parlarono con 
calore i due gioniali fìopra'citali. 

Ed infatti; esse'combiittende la gonorrea 
JRgiscpno aUre^ì come purgative, e otten 

•1 H 

jp^eirtntereMf dell';umanità Rotferento, fc 
per r^ndero il n^erilato tributo alla ni\\mzt. 
Liì ai men'fo, atfosfiamo eie da ften iA suot 
iifffitti da sifiUde chp divenne, rlev^àarìa, ri-̂  
belle a quanti sistemi ,si conoscono per 
fiomhatlerlà, non rirnfiswj'o farmaci* noti ed 
ignoti sotto titolo ài sfcei/ìco che non fû  
reno ejimTimenti su vasta scala e lorn^rono 
tuW Icfrultuot'ti . - - '̂  ):• ''^'^-

Al qTiy.r3nlfìslmo ^orno che faccio uro 
delle vostre non malshbastania lodate Pil­
lole vegetati depurative del sangue mi trovo 
quaai lotaktìente guarito/con somm^ me^ 
rai'igHa di quanti mi viddero prima « che 
disperavano della mia Kusriiìionc, 

In fede di che mi raJSteraia , . ' 
•:, • : ,' luoldftVotUwimo. 

' OanccUlcVtì dilla ìn-ctma di Siculiana 
i 

^ono ciò che dagli altri sistt'mi non si pu" 
ottenere, se non ricorrendo ai pur^janti ara 
stlci od ai lasKbtivi, ^ombattd i catarri d' 
vescica^ la cosi detta ritenzioatt d'orina, la 
r&?nella, ed orine aedimWaetìfc 

Per evitare V abuso quotiÀatìo di ingan 
nevoli fcurrogatin 
: Si d i m à à • 

di donikìitlare e non accetlure che le'verf 
« n W e a n a di Maanpw ^. 

^apuUi S dicambre 1873, 
Curo sig, 0. Gatleani, farmacista, Milano. 

i tia*^mia Gonorrea 6 «Jufiflt "scomparsk d* 
cho faccio. ufQ de%i..vo^Ì£tt imp&ffd^^BÙ4'^ - --̂  
Pillole antigonorroltrìkjj ci& eh» non ^ t e i ' preu« MH/S 
mal ottenere con altri trattamentii ag^iun- " 

Preuo;' Scatola da 18 Pillóie ; " U —?l 

??0y oòmotìo e ^artìnsia de^li *immalati in tut t i i g iorni dalle l a àilé 3 -^i sono dist int i medici cha visiin^o anche po^ 

(Ìer6 che ancor prima di guesla. malattia, 
trovava Bel >'a80 da notte del fondo fiatar^ 
ro?o ed antha della ' venell^ e che dop̂ , 
l'uso delle vostra^ PiUolp. si luno cìie r,*l 
Ira scomparvero, ed orî , posso evacuare 
sema stenti nò dolori. : . '' l • 

Gradite i sensi della mia gratitudine pe; 
U proTitcìta nella spedizione, e pei vostr 
Qttimi consigli. Credetemi sempre 
* - • fl&stro s^rvo 

AiJRKDO SsBftA, Capitarie 
Cùntro vaglia postale di L. *,*0 la sca 

tela Ri spediscono franche a doniicìlìo» —' 
ti^ni scatola porta l'Istruzione aul modo d̂  
uaai'l», . M-,̂  . 

mano gli impeti od insulti di tosse, cauaaU 
da iTinamniaKionfì dei Bronchi 0 del Pol­
moni per cambiamenti di atmoRfara, ratìVed-
liori, occ, 

kono poi tìtiìÌ*iMmo pfiil" 1 iî e îifcatòri * 
cshlantt ridonando fona e vigore, fadlN 
iando re3pettoraiÌone>.ft co^-iiiberaajdoli da 
cataiTiBronchialiPolmónaj"i e Gastrici,senca 
doVeir ricorrere ai «alassi od ali* mi^fìatta. 
, , . 'Firenze, 'ìt'dicernhrs Ì87S. 

; Preg. sig, Galleanl, Farmacista, Mìlajio. 
pio aia' benedetto, dacchèfacció uso della 

vostre PlllolftRroncbiaU mi ritoriesi U-Vflctt 
:oIla forze poteiKlo ora CQuttuuare. lo mie 
^è:t!t5ni religiose non che le lunghe pre-̂  
dióhe, fleiita vonih incomodo-j RÌRUÌIO parò 
X far uso dei vostoi sticcherTlià di minor 
T-zione, prenden4ooo mMslme^jo !e fun* 
rÀmU , 
, Tutto vostro devotlsslnió servo, 

, '̂  JJpn ScRAhffO SiRTc«/tfVfianonfco 
' Milarw, 10 oUobra 1S72. 

Caro stj). GallefiAi 
, Hof<»è te vflrtra Pillole lìrosichiali pot:̂ I 
^̂ snere sGrìtturuto per la ^ ta^^gi dì curn^' 
vab ap)>iiA4» quand* dla]H^ra^ gìK per 
caus«u delPabhaAr^^fit̂ nto OÀùnàt» della m:a 
voi:e, non p05f;o adiiuquc cho randorvene 
pnbblicho lodi per essere si^io UtitTî to da 
tm̂  incomodo e, da una quasti certa bol« 
lètla, - \ ; • ^-'•:' '^^- " 

FRAMcê ttf *:̂ iU4A4initi -
. iVia & lUiEud^ ni : i l 

la Pillola L; t ,*tt , W 
Pran«> 

M 

• 1 . ' 

agguinj uia t c a l ^ t Zuccliariiri' Li H. 
I; " U. 11.?o coi)^* VAgUiî  "^^iiiit la tutta Italia. 

i 

i -^ 

RIVRNDITORI 4. PfDOVA: 
>^J4%JUtGrÌ MutEUPdw, Kivlera S. Giorgio a 
Faimacliv aU'fììnlvfirirftk^^T^ . K t i l g l C®v-
&ei^% Via Vft?c«VJWie ^ FMm^MMU'AMT. 
%eìo — 8».sii/jBeg:a8m*« fai^maciita •" 
ilU^rausjrdA p S^urer^ {armaciata — ^ « v -
481©, farmacista^ Via S. Lorenzo — Hki^ 
to^|<ft e C , fartiiacia^ Via Sai Vflt̂ cblo — 
^óbfti-H, Fanòacistx, Via-Ct^min»: ''— 
Sanai P i e t r o , farmacista. 

? 

• 1 • r L_ .xaalatitie iVionortìo, :i .' •--' -• > . ^ , . 1 , ' 
} • • ] • 

neio 
^ r i^ 

-J u " 

J -, ^ j_ . _ • _ I I ! T 

' ^ -

i 

Lst <Ì4ètU F a r m a c f a i fotnffa^d/ futtì J lìfificci/ che po^ecna cccoi-ì-^te In qusdimqus $orh^ dì mnUiiìe, 9 nst h '^peàì'xima zò og^ì FÌchiptU^ muniti^ 
[ 4 ^ efiiBì*[^lgl|e) aiiiedE«!4t», coutr? rimessa di vaglia po^tal^^ ' * 

^ 1 -

_ 4 

^ i ^ T 

• "•, •'.'."".̂  ; '..X̂  ..SerSW.ere^aìBa g 'a r^^ ,e ìa iU ̂ va. #itesTr'lè CleEleanBl, /̂Hŝ . M'̂ ea'â -̂ ijga, 
M-.i;r.vYin?.rT '̂'T.'̂ --" '̂'''̂ ^ìiirrtBtf*""''̂ '-^^^~^^ >.-i»<î --̂ 'i-w-fr"-..-T̂ yr/ ;^sa£:c3;=x3^^T=frfjr;:i r - - a g ^ ^ - 7 f J - J g * ^ ^ t e W L . J ! . . J . ^ - - • & ^ ^ ^ p - - F £ i . - - - ^ y ^ > t f ^ J = a ^ ^ 3 K T ^ y r ^ ^ J r b ^ - g ^ - | ^ [ ^ ^ ^ ^ 

- • _ • -

compilato a curs dfgU avvocati 

U •LIIGCIIINI^È^ G- MÀKFMblNl..: 
ì^rofeaKoripareggiati nellaiminiverBltìidi Padijva M 

..- i^i. 

H > 

:• ' ^ ;"• t i ^ z !" ' ; 

BiA.ccohXA. ALFABETICA P -iGrÒNArÀÓBLLfi MAsgiiSfE F i i lifFORtÀrm 

• -Padova 1877 •— Tipo^rafla'SacohoUo ."''-^ ••••-• ' '"" 

• i S»Bs»lleat©ii fese..S, H, O r e UI '̂A 
T 
T 

I 

*fl '̂ }.ricbìad0, iftjppcfftt. 
L - ' I 

"> t"i 

5ggk ì : ^^ . j : := j i= ! ì> : j t iE : 

i:̂ :!::̂ :»™ c^;^::!?^^!^^'-^ •sifirrtr^rs^ 

ox^x^ c^-^ X ^ ^ 

. . J : . . f 

lAlOVAi^f'VENEZIA 1 |VKNKZIAI.MPQVAU .aiESTÌÌJ!) par UDINÌÌ: 

" Y " Partenze 
•• d a " ' - • 

misto 3,16 a. 
If omnibu54,'i3 

III misto 0,20 , 
IV omnibus 7,t3 ^ 
V » 9,34 

VI ; :> '^rtOp. 
VH diretto,ii,-" 

Vili : ^ ' » , , 
IX omnibus 8,-^ - ' 
!Xl -" » • 9,23 

/ Amn 
r. 'a '"• 
VENEZIA 

4,55 a. 

8,Ì0 ; 
9,0;! 

10,53 '• 

10.45 

'•> ' d a 

^VENEZ[A. 
omnibualb.OS a. 
• . • ' 5.20 
diretto 8.35 ! 
mislo 9,57. 
dtrelto 12,55 p. 
oomibus]40 

4.10 

iUI)INE.por;.M"GSTUEIj PADOVA poivYBRONA 

^ ; • ' , 5 ,33 ; 
" ' 7.50 ì 

misto- 41.— ' Il -I2,:i8' a' 

6,23 "'a; 

1,55 p. 
2,3U 
5,30 "̂  
fi, 53 , 

. 9,0K 

« r 

a 

, r -

Partenze 
':• d i - • 

: H E SIRE 

"r*T-7rr*r 
-: 

' 

ì ómtilbusC.iaa. 
li' » i0,i9 

lU'dU-etto 5.15 p. 
" ' misto 0,10 

&ìf:^[ Conoffliano 
oirniìt. 10,5H 

JiTTÌYÌ ' 

UDINE 
•_ _• j \ 7 

Partenze 
-da ' 

j ^ T 

^ t 

IV 
r 

10,20 a. 
2,45 p., 
8,24 . 

• 8 , 4 0 c i ••• 

2 , 2 1 ' a . 

'.. Arrivi 
• ' a " • 

ME SIRE 

-UO.'̂  ^ > 

j • 

omriibÌis1,Hi à; 
[misto daOJO 

ComgUano 
omnibus 6/̂ 8̂  . 
diretto ,3.U^ 
omnibus 3,33 p, 

{ • ^ ̂ i 

E!,29 a. 

io,ia ^ 

t r . . J ^ -_ 

> l 

I 
u 

m 
IV 
V 

k L 

PADOVA • 

- • l ^ J • -: ' . -̂  

oraniBas6,46;a. 
direi 0 ;9.43; 
omnibus 2.iO,p. 

» ^ 7,03 
misto 12,50 a. 

At'l-ivi.v. 

vtuOiXA, 

'•'\ì 

Ì6, iìwe lierf/èrc: Paris 

C no a •I Soda 
di $cnuiMBEsicr-n. guarisce in 2 o 3 ciorni 

i REUMAa:jliSMr e la GOTTA 
ei} i DOLORI NEVBALQICI 

(Sciatola con dosi Tiròpòrzionàte'; fr. 3); 
^^ ..-

Lf PASTIGLIE SaiCiLICHE 
sono superiori a-tutle le pastiglie.cono-'* 
sciiite contro ÌWUQU aftònoni deKa <ToIa, 
esse prcvtnyano ll'eB'oiip e ia a s r i c -

. -Scatola: DUE FlUNClIt 
r ." J = .^ . 

• ISiilicilato.cliiitSsina. ̂  
tìt^ntriró ed atiii'ijotloso H pucòno'l^ff: 
V i n o MiftlÈctII««, tanice, mUipiretico 

S .• . •: . . 3 e 5 1 r . • . • . • ' ^ - • 
0-iicorIiia Ofl Ovatta Saliciliita:'' 

vm FERIIE. l'l\G!m, BRUCIATUUE, 
ecc., ecc." '" '; ' 

I -

^ ' 

- .1 

I b é p a s l t o flicBCirale : C Finsi e C. 
i , ,• a P i r i t e . . ^.,, . ; - , , j . 

niffidartì êlja coutraffazionj, e vénfii-
carè sempre la n^arca.di fabbrica e la 

Mi3 ,8 

guita in Yonezia 

4 7 - 6 3 - 3 ^ - 8 - 8 1 

PAPOA Â por BOLOGNA , 
v-i ^ <,tf. , A . r Arrivi' 

.-a , , 

fiiiinibua 6,30 a. 
misto 11,8 ,, 
direilò 3, 3 
omnibus S,4a . : 

VI direno • - : 9 , i ? ^ / ; 

J 1 

* - F 

B p L © ti N A 
fc^iJWFMlJl 111^ h i I ^ T i --H ^ - ^ J 

"il 

BOLOGNA per PADOVA 

9,15 a. 
11:34 . 

3.08 p. 
9,35 iiis 
4, 7 ••«. 

YEiìONA g. PADOVA 
.e 

Par'fcii^èl M XÀVrìvi 
da 

VEHONA 
'Ài 

.PADOVA 
s > 

r C 4 

omnibus 5, Bà'; 
? • » -11,40.,; 
diretto S. 5p. 
omnibus 5,20 • 
Oiiito 11,45-

7,32 a. 
' 1,52 p. 

0,44 
7,Ì9 
3, 4, a.. 

^ i -

"ì 

10,46 p. 
'iuoaUovigoij'JS 

• • • S , -

10,15 . • . i . ' / . ' 

Partenze 
da 

B O L O G'M A 
- : lirolU) ' 1,15 ». 

da Rovigo 4,0-ì,., 
oniBibua 4,55 
diretto \%m p. 
omnibus 5,15 

Arrivi 
a • " 

P A D 0 V A 
"'4.8ìl,a," 

miìito 6, .5 I 
• 9.22 • -

3,50 p, 
9,17 

ROVIGO LEGNAGO-VERONA 

-;VICENZA-TniENE-SqHIO..,„f 
i' :•! • 

Vicenza • . pari . 
DueviUe..- \y-» .,.-

stiiió''-;'V'UVi^; 

7,48 a. 
8,14,, 

8,50^ '̂ 

3,45, p. 
4,13 
437 
4,52 

pmijìb; 
8.10 p. 
8,39 

9,1 
f i -

: 
SCIItO-TniENE-VI0EN2A 

Kchiò '̂  
Tbione; .-M 
Dueville . 
Vicenza . 

òmnib. omnib, 
'•pàrf;' 5;3Fii7 

5,48 
6, 5 
6,25 

M 

arr. 

ni 13lo 
5^38^. 
(1.̂ 8 
6,18 
0.40'-

I bmnìb. 
^7.82^ a. 
•7,41 
8vl5. 

8 . 1 
8.58 

- ] <t 

__hT^!^BOTOiQr ADRIA a; 

' dk'PadoVà-̂ à̂rf. 
da Bologna »̂  

Ilovigo . part, 
Cer^gfinno , .. >.^ 
Lama . . . . 
Bari e otta 

t ' 

omnib.l'iTiisto 
3.1 i p . 
2,27 ̂  
3.40 . 

4, o 
4,23 

,. APRU-RQVIGO; ,.. 
I i t I J • • • ^ 1 I I , , f c | l . . 1 i ^ P 1̂ i , , , T^ *••• - T -

-^ 

Adi'taS'*. ,̂ ,T are. ,ln9.<ynf ^iSS^ 

7.14 F*. 
7,50 •-
8,10 
e.33, . 
8.-47 . 
9, 8-'̂ '̂ 

misto 
pari. Adria . . 

BariceLla 
Lama \-- ''• 
Ceregnf-no 
Rovigo . 

': [ptfirBologpap^rt; 17.68: ;; 
! ) per Padova . • JT.E'S 

arr. 
. I 

6,18 a. 
tì,33 ^ 

7 .3 
7,25 . 

omnìb;i omnib. 
1. 8 p.ffi.lO p. 
1.20 
1,35 
1.43 
2,— • 
3, Iti.! 
S,33 

6,21 

0,i3 
7'.i--,ì '! ' 

7,55 

} [la Padova arr. 
• ^a !5olpgoa . y 

Ilovigo r ' PEirt 
Gusta' V . 
Fratta . : 
!.t;ndinara 
Badia . 
tìaiitagnaro .,, <; 
Villabartfiloraea 
IfCgnago . . .• . 

Bovolone . . . . 
isola delta Scala . 
Vigasio 
RosaobtionB . . . 
Verena'P. N. - '• 
Verona P. V. arr. 

• * > i F- -^^ 

ì YEKONA-LEGNAGO-UOYIC^O 

^•t. 

' ^ . - È i U l •"• i inn 

I 

/ 

• ' • • ] 

DosHobuoho J i , 
Vipasìo ^" t '. 
Isola della Scala 

. Bpvojone •- ;*:[ , . 
Cercar, -} rru\u-ì 

Villabaftalomea ^ -1 

rénrfmarft - ̂ \ > 
^Trutta - - . ,̂ - . 
•Costa . . . ; l' 4 
Rovigo • f arr-
ner Bologna parL -

mi 

•;e* 

6.-^ 
6.10 
6.'£2 
6.37 
^M 
7. 7 
7.17 
730 

,1 

•- I . 
• 

•?T 

r' aaL: 
0.25 5. 5 
tì.34 2.1 S 

•'j6f52 2,37: 
7.: 9 2.58 
7.2IJ 3.20 

: 7.48 5i*a 
8.| 8.4,0(3. 
83HMSV' 
^8.45:4,47 
9. 4,5 03, 

,9.31,6 r -
10. .2«6.Vi 
Itì.ia 0 28 
.•3;lf»'7.24 

• -3 
s 

• o 

rpom. 
6.0K 
6.13 
6.34 
6.SS 

'7.16-. 
:7.3S 
;.7,54, 
' 8. 8' 

I 
I 

M 

/ • 

: , • • v ' i j . . ; .v 

Vigodirzefé. p-i/lifij. 

i,.G!ergL(i delle,,P&4. 
fcamiWtìipìero . . ,18.41 ' 

Villi'del-'C»nl9.'1*.'mS6 ' 

PÌ!,^¥?rr,£(Eart..9.iar...(i3.3B 
:3l 

Omnlfft. 
8=— a. 

943 : 
8f3S' ri 

essano « . 
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